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I delegati delle Sezioni liguri-piemontesi 
favorévoli allaK^^rtl^rrtà^ìlW 
- '„isì« «»:*—•'5ÌKT'SS.>-•-"> »'"•"••.• ' Jlel salone de^TCursaal <̂ìi 
Saint..Vincent '^ .èfsypI,to' il 
24 marzo scorso; l'XI,"Convé-

. gno dèlie Sezioni del" Ò.'A'.I; 
liguri-^piemontesi, la cui or
ganizzazione è stata curata 
in miodo perfetto e-signorile 
dalla„ rinnovata;! Sezione di 
Verrès, presieduta dall'atti
vo rag. Raffaele Bertetti, in 
collaborazione con la Società 
S.I.T;^V; .••.;;;•;;•-,.-• .V 

-Ai convegno, oltre ai Presi
denti e delegati, della grande 
maggioraiiza ideile Sezioni 
ideile" due regioni; èrano pre
senti il Presidènte generale 
del C.A.I. dott. Giovanni Ar
dènti Merini coi vicepresiden
t i avy. Renato Chabod e -cav, 
Elvezio' Bozzoli Parasacchi, i 
Consiglieri centrali avv. Ce
sare Negri di Torino, ing. 
Giovanni Bertoglio: di Tori
no, Bi:uno Toniolo di,Torino, 
rag. Candido Materazzo di 
Torino, ing. Oàdino Maritano 
di Ivrea, l'àvv. Antonio Sa-
viotti di Genova, il colonnello 
Gastaldi, dell'Assessorato del 
Turismo della Val d'Aosta,, il 
gen. Ratti, Presidente della 
U.G.E.T col cav. Nino Sdardi, 
r ing. Pippo Abbiati, Presi
dente della Sezione Ligure, il 
barone'Andreis, Presidente di 
quella torinese, Toni Ortelli, 
alcune guide è personalità del 
mondo alpinistico piemon
tese. , .^ . • 

A presiedere i l Convegno è 
stato chiamato l^vv.^ Saviot-
ti, che ha ceduto là parola al 
dott. Ardenti'Merini, il qua
le ha espresso , i'-ringrazia-
mepti e gli àuguri di uri pro
ficuo lavoro'. 

L ' aw. Renato Chabod ha 
commemorato la- scomparsa 
guida Arturo Ottoz, morto" al 
posto' ili combattimento da 
par suo, preoccupato fino al
l'ultimo istante del suo clien
te e dell'altra,guida che era 
con lui; consegnava quindi 
fra la commozione dei presen
ti un omaggio della Sottose
zione U.S.S.L del C.A.I. To
rino alla vedova Ottoz. Una 
medaglia d'oro della Sezione 
di..Torino, Chabod assegnava 
pofàllà guida Valentino Day-
né, ciistode del Rifugio Vitto
rio Emanuele, ! •_ ricorrendo 
quest'anno il 50.o anniversa
rio della gestione della fami
glia' Dajmé al Rifugio _stesso; 
da notare che durante "gli ul
timi avvenimenti bellici' i 
Dayné.hanno salvato il rifù
gio-da ogni manomissione. 

A sua volta Bruno Toniolo 
a nome della Commissione 
per ,lo, soi-alpinismo offriva 
una targa di benemerenza ài 
dottw Toni Gobbi e alla guida 
Giulio Salomone per l'orga
nizzazione delle ormai note 
Settimane sciistiche 'delle 
«Hautes Roùtes».. " ' V '' 

- -Ernesto Lavini ha quindi 
consegnato al Presidente ge
nerale la prima copia della 
« Guida del Monviso.», uscita 

' in questi giorni., . . 
• Iniziando gli argomenti al-

l'o.d.g. l'ing. Giovanni Berto
glio faceva una dettagliata 
relazione sull'attività del Co 
mit^to Coordinamento, Rifugi 
riguardante; tutto il. settore 

^ delle Alpi, occidentali. A con-
; clusione formulava alcune ri.; 

chieste per l'indirìzz*^ av^erii. 
re del Comita|9ÌLslessb.J tjSfi 
questo argoménto 'spn'ó. ju ter . 
Venuti TòiiiplOje - Andrè^otti, 

- Ortelli e D9[]^ariaj..^9i,.quqli 
rispondeva lo stesso ."Berto
glio. Infine la relazióne" di 
questi veniva approvata a 
grande maggioi'ànza, provve
dendosi contemporaneamen
te • a nominare membro del 
Comitato il prof. Demarìa 
di Chivasso. 

Chabod interloquiva nuo
vamente intrattenendo i con-
venuti sulla convenzione sti
pulata fra il C.A.I. e l'Istitu
to della Previdenza, sociale 
per la previdenza delle gui
de, il cui testo è stato da 
nói pubblicato' fin dal l.o 
febbraio scorso. 

II. Rag. Ussello, Vicepre
sidente della _ U.G.E.T., illu
strava quindi .la proposta 
approvata dalla sua Sezio
ne per una forma assicura
tiva ,onde garantire ai soci 
_del ,C.A..I. l'intervento gra
tuito'-delle squadre di soc
corso, col versamento di una 
quota annua di 100 lire. Ma 
l'avv» Negri osservava come 

, fosse più opportuno che una 
delibera di questo genere ve-
risse rinviatala dopo la di
scussione, di "tutto l'ordina
mento giuridico del CA.L e 

,: pertanto la proposta Ussellb 
veniva accantonata. 

Attentamente ascoltato, il 
'dott. Ardenti .Moriai.pren-

deva la parola affrontando —^"— 
l'argomento ' .-più /-scottante, 
quello delfxJcóiiòscimEnto del, 
C. A!ir 'cóàé -me-^V djrìttd' 
pubblico. In uria lunga' èŝ jo-̂  
sizione chiara e convincente 
egli illustrava :i motivi pét 
cui la Sede centrale ritiene 
opportimo una sistemazione 
di tale natura, esaminando 
i prò e i contro delle tesi.in 
contrasto.': Soprattutto insi
steva sulla necessità di j;e-
perire ì mezzi necessari per
chè il C.A.I. possa esplicare 
tutte le attività contemplate 
nel suo " Statuto per la sua 
nobilissima missione. ' ' ' 

Una calorosa acclamaz'io-

ordine del- giMTno-'cne ao-
po-un'aggiunta- proposta idàl-
rayv.-Negri,'^ veniva cosi con-. 
cfèt!atb:3'-'-'"5''ÉJ"' ir.-.: :b -.. 
" *i t«XI GonVèffn'6 rdelIeT Se
zioni liguri - piemontesi ' di 
Saint Vincent;, ' ;; ' 

sentita, l'esauriente discus
sione svoltasi in merito alla 
soluzione da darsi alla que
stione della personalità giu
ridica idei C.A.I. in base alle 
prebedenti'deliberazioni del
l'Assemblea dei Delegati di 
Bologna der 15 maggio 1955 
e del Consiglio Centrale del 
C.A.I. del 18 novembre 1956; 

tenuto conto dei progetti 
di legge della Sede ^Centrale 

^*»**#** r####»####* »*>»#̂ #*##̂ ##̂ »̂<»#̂ #̂#'»#̂ ». 

:: 
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Il testo deir Ordine del giorno 
dell'Assemblea dei Delegati del 14 aprile 
La Sede Centrale del C.A.I. ha diramato a tutte le 

Sezioni il testo dell'ordine del giorno dell'Assemblea 
dei Delegati che si"^svOlgerà i l 14 aprile pprrente alle 
ore 10 precise in Verona nella,"Sola Bóggian inCa-
stelvecchio (la verificai dei poteri sarà fatta dàlie 
ore 9 alle 10), nonché il bilancio al.31 dicembre 1956 
e il progetto di Bilancio preventivo per il 1957, insieme 
alla relazione del Collegio dei Revisori e allo studio 
per la Rivista mensile con la proposta del Comitato 
di Redazione. ". ' * 

Per opportuna conoscenza di tutti i soci riportiamo 
il testo dell'o.d.g. stesso; 

1. Nomina del Presidente dell'Assemblea e di quattro 
I •' 'scrutatori; '•v^r.*"- ;. '• [ ^ . . - '.,, 

2.' Approvazione f 'der verbale ' dell'Assembleja', dell'ff 
aprile 1956 a Modena. ° _' , ,. ir» iiif",.," 

3. Relazione del President* Generale e sua discus-
^ ' sione." ' . . •• : - ."" • -"- ' ' ' 
^4. Bilàncio consuntlv6'1956y e" relazione dei Revisori 

dei Conti. • : ' „ - , ' 
5. Bilancio'preventivo 1957.^. 

"8; Proposta nomina a Sopì onorari dérCA.I , di Bor-
" toXomeo Figari e Geoffrey Whintrop Young. 
7. Ordinamento giuridico del C.A.I. 
8. Proposta di aumento del contributo alla Sede cen-

' trale di L. 100. 
9. Elezione di un Vice Presidente generale i n sostitu

zione-di Chobòd Renato, uscente per^coriipiuto 
triennio e rieleggìbile. 

10. Elezione di 10 Consiglieri uscenti per compiuto 
triennio e rieleggibili, in sostituzione di Andreis 
Emanuele, Apollonio Gittlto, Cectont Enrico, •Datti 
Alessandro, Ferre'rì Mario, Galanti Roberto, Mari-

' tana Oddino, Jlfoscherpa Pietro, Negri Cesare e 
Tanesini Arturo, " ' h~' 

:; 
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del d.A.I. « d e l Oommissarla-
to del-Turismo,-di irabblica 
ragione, nonché dei pareri 
emersi al riguardo da giuristi 
dlrchlara fsli^jiJS j-^^1 ' i ' i 
'^"Iri^considerazione del com
piti di interesse pubblico gra
dualmente addossatisi d a l 
C.AJ., degli oneri che ne de
rivano e. dell'impossibilità di 
rinunciarvi senza venir meno 
a taluna ideile. $ne più impor
tanti att ività; . . , , 

invita i Delegati delle Se
zioni in sede.:della prossima 
Assemblea dei Delegati di 
Verona a votare in favore 
delle proposte intese al ri-
conosdmento della persona
lità di diritto pubblico del 
CJV.L, con quegli emenda
menti che si; potranno otte
nere in sede parlamentare al 
fine di salvaguardare al mas
simo l'autonomia del C.A.I. 
Centrale-e delle sue Sezioni! 
periferiche »< ; ; ;r . 

«Ad avvenuta votazione 
dell'ordine del giorno sud
detto, il Convegno osserva 
che nella eventualità che la 
Assemblea ; dei Delegati di ; i 
Verona non approvasse le 
proposte dirette a conseguire 
la personalità giuridica, di di
ritto pubblico con gli ine
renti vantaggi finanziari, il 
Consiglio.: centrale sarebbe 
costretto a reperire i mezzi 
occorrenti al; finanziamento 
delle sempre crescenti atti
cità del C.A.I., portando la 
quota dovuta alla Sede Cen
trale da ciascun socio a 11-
yello almeno doppia dell'at
tuale, anche nella più favo
revole Ipbtesl che i ^oci do
vessero restare nel., numero 
attuali? ». 

Messa in votazione, la pri
ma parte dell'o.d.g. veniva 
approvata con l'astensione 
del rappresentante della Se
zione di Biella e il voto con
trario di Lanfranchi per Va-
rallo: la seconda parte era 
invece approvata con la sola 
astensione ' di Varallo., 

Prima di sciogliersi, à pre
senti decidevano che il XII 
Convegno iptersezionale ab
bia luogo nel prossimo autun
no a Varallo. 

e 
NAZIONALIMGM s u i< 
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Luglio-Agosto 1957 
] • 

La Coipmissione centrale Attenda
ta menti ÌB Accantonamenti naziongili del 
l e . A. L ha autorizzaio per la prossima 
; stagione i seguenti: 

VAL-GARDENA (Dolomiti) 
32° Attendamentd ; « Mantovani » -
Sezione di Milano (via-S; Pellico 6) 

^ T E M P i a PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) fi • - -
Vv.2° Attendameato r Sezione di Caglia-. 
i j* l i (corso Vittorio É3manuele 6, p. 3) 

VAL' VÉNYi m.l7ÒÓ: (Monte Bianco, 
Courmayeur '• i ; • > 

33P.; Campeggiò - Sezione U.!G,E.T., 
; : Torino (Galleria Subeilpina) ; 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madoriie, Sicilia) . , ' 

8° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

ALPE 'piaDRIOLA, m. 2070 ' (Monte ̂  
Rosa,-Valle Anzasca) ' .' .;; ;,' '• 
' Accantonamento e scuola ài alpini-. 

' ' è m o - a z i o n e ,S,E.M., Milano (vìaTTgò" 
Foscolo 3) 

COL D'ÓLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle ^esia) 
Accantòiiamento - Sezione di Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

, Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi allelsingole.Sezioni organizzatrici. 

Unanimi 1 tosco-emiliani 
Mlia tesi della Presidenza 

4'AncIie ; il Cottvegnfti^4ell6 
Seziòrii tosco-emiliane e li
guri-meridionali è riuscito 
numeroso, = .con la ; partecipa^ 
ziorie di una quararitirik:rdv^ 
prfesid^tt(fÈ»fdel?g9ti.<in r?P.-f 
presentanza - quasi totalitaria 
dei rispettivi soci. 
, La riunione si è' svolta nel 
salone della , Sezione, fioren
tina, in Borgo S.. Apostoli, con 
inizio alle ore U)del 31 mar
zo e protrattasi fino alle-18i 
dopo la breve interruzione 
del vermut, servito nella stes
sa sède dal CJ^.L. Firenze e 
della colazione, offerta dal
l'Azienda di soggiorno e dal
l'Ente provinciale; del Turi
smo. , • 

Anche qui era presente il 
Presidente generale' dottor 
Giovanni Ardenti Merini col 
Vice presidente cav. Elvezio 
Bozzoli e i Consiglieri cen
trali,'ing. Bortolotti di Bolo
gna, dott. Penzo di Firenze, 
a w . Saviotti di Genova e il 
colonnello Enrico Cecioni, 
Presidente della Sezione fio
rentina, che é stato anche no. 
minato a presiedere l'assem
blea. 

Dopo il saluto porto da Ce
cioni agli intervenuti a'nome 
anche dei consoci, egli ha.ce
duto la parola al dott. Ar
denti Morini U quale, • dopo 
aver espresso i suoi ringra^ 
ziamènti, ha letto un tele
gramma inviato al col. Ce 
cloni nella sua qualità di 
Presidente, del C.A.I. Firenze, 
la mattina stessa,^ dal consi
gliere centrale dott. Berta-
relli, ilieui contenuto, s{)Vciàl-
riiente^per la forma, è stato 
urianimèriiénte deplorato dai 
convenuti. La reazione da 
quésto-suscitata ha anzi of
ferto al Presidente generale 
lo spimtò per un'intonazione 
nettamente polemica alla pri 
ma parte della sua lunga 
esposizione. La seconda è in 
sostanza la ripetizione dì 
quella fatta a Saint Vincent 
ai delegati liguri-piemontesi. 

'Ardenti Morini ha fatto il 
punto della situazione, allor. 
che con voto unanime della 
Assemblea di Modena egli 
assunse la Presidenza del 
C.A.I, col compito preciso di 
resistere moralmente e pa

ne ha accolto la fine del di
scorso di Ardenti Morini, 
che si era richiamato ai mo
venti ideali dell'associazione 
e allo spirito democratico,'che 
deve sorreggerle in ognl.'de-
cisione. •.>,. :;:,••.'. ;;-':-'^"'';,'-

Dopo là breve parentesi 
della colazione offerta, al
l'Hotel du Park dalla Socie
tà S.LT.A.V., i lavori ripren
devano verso le 16. H dótt. 
Renato Chabod , ha esposto 
le ragioni che lo. hanno in
dotto à farsi sostenitore del 
riconoscimento'del C.Ail. co
me ente di diritto pubblico, 
dopo essere stato per tariti 
anni un acceso «privatista^, 
aggiungendo che in sede par
lamentare occorrerà cercare 
Un aiuto per .emendare : il 
progettò, del .Commissàrio 
del Turismo. •', , ' , i; 

Apertasi la discussione, in^ 
terveniva il Vicepresidente 
Bozzoli, ; ricordando che at
tualmente ' siamo alle dipen
dènze d e l . MjnisJfa'Pa-.d^.llJt 
Pùbblioari[5tru^pné;-!:Gewf9'-
gnoli Tdt?0™®€P8 f-chi^deya 
chiariittenti j^iiUe "^is '̂ìtóio^ 
càfattere fiscale p^r le Se-
gloi^i; Eing.3at.elte dij'Tfirlnp 
con^pbatteya.-d*jt«s^ iSfiate-
nuta daU'àwv Montanari .pei: 
la Sezione di Milano ; Nino 
Soardi della U.G,E.T., dichia. 
ravano che dopo le spiegàzior 
ni fornite dal Presidente ge
nerale egli accettava la. nuo
va forma che deve assumere 
il C.A.L Di parare contrariò 
invece era Lanf ranchi di Va
rallo, che preferiva ;il C'^^I 
cpme associazione privata^iri. 
conosciuta dal Codice civile. 
, Dopo uà breve intervènto 
di Fiorini di Biella, chel.si 
riservava di interpellare^ il 
Consiglio della sua Sezione, 
il dott. Ardienti Morini rin
graziava gli intervenuti, per
chè in questa, terra piemon
tese aveva trovato un gran
de- equilibrio, lealtà, e since
rità anche nei voti contrari, 
in un clima veiamente 'de 
mocratico: «Là maggioranza 
segnerà là strada è la mino
ranza dovrà seguirla, senza 
minaccìedi scissione, chè:di-
struggerebbéro il CA.L »t af
fermava, e rispondendo ~ a 
Lanf ranchi lo rassicurava 
che dappertutto il C.A.I.'tro
va simpatia e riflesso di pre
stigio, . anche; prcss.o j , buro
crati. ' ' ' ' ' 

A conclusione del dibattito 
ring. Stella proponeva u n ' 

^ -. • { ^ = = , — , 

Meilamente contrarte airEnte pubblico 

Insolitamente numerosa la 
riunione indetta dal Comitato 
di coordinamento delle Sezio
ni Lombarde, svoltasi nel pò. 
meriggio del 30 marzo scorso 
nel salone della ' Sezione di 
Milano del C.A.L; infatti i due 
terzi delle aderenti erano pre . 
senti in ^ rappresentanza dei 
lóro 20.mila soci. Di questo si 
è : compiaciuto l'ing. Polastri, 
chiamato a presiedere il con
vegno, , che aveva per scopo 
l'importante questione del
l'ordinamento - giuridico del 
C A . L ,• ' •^;;v,„;.•,;::, . ',', 

L ' a w , > Adrio iCa«atii'.Pres}-
d6«tèPdella<jSeÈlon^c^r MU^-; 
ftoj'-hà' fatto :wnia aintesi.idei 
pM&to'<di'"?ista su» e dei suoi 
còlleglJV^ri iòriria pacatà„s,ft-
rena,'scevra da passionalità, 
che indubbiamente ha-contri-
buitò-'a àtttorzar^'le aiSoranti 
aHtaiosjtàî dfifcpareccijì jdegii 
intervenuti,'e taci^omiÈindando 
di evitare le polemiche per
sonali sempre deleterie, poi
ché quello che interessa è il 
CA.L e ciò che,dovremo es
sere : domani, ; ki, .:•, 
- In.sostanza, l'avv. Casati ha 
posto in evidenza i d u e punti 
del progetto di legge Romani 
che pteoccUpano 1 soci: anzi
tutto il. fatto che si vengono 
ad avere" nel Consiglio cen
trale i controllori-dello Stato, 
con diritto di veto, ciò che 
costituisce un pericolo per la 
assoluta /indipendenza del 
Sodalizio; L'altro punto è co
stituito dall'incertezza del fi
nanziamento dello Statd, ,che 
Verrebbe lasciato alla discfe 
zionè>e alle 'possibil i tà 'del 
Conimissariato del Turismo. 
La sua esperiei^za ammini
strativa (Casati come è noto 

Presidente : del Consiglio 

provinciale di, Milano) gli in
segna come si svolgano le co
se. Se il finanziamento venis
se da un Jlinistero, si potreb
be pensare a un sicuro incre
mento di fondi, ma il Com
missariato del Turismo non 
ha sufficiente consistenza dal 
punto di vista finanziario -'ed 
è in sostariza uno dei «padro
ni» minóri. Bisognerebbe per
tanto che il controllo statale 
fosse coritrobilariciàto da una 
esplicita dichiarazione che ,i 
fondi vengono, dati sicura
mente ,é in-qua,le,misiya. Se-
gQndcj llopiiy pne-dell'iayy. Cà-
àatJioiiJErogeitojKòmapi, non 
risolve compiutamente il prò-
tilenia; .•'_., _.r" ••, ,'; ' 

« 5i'ptìò. #ssérèj& sfesnzl i 
da parte della- Sede centrale 
— ha, proseguito —che quan
do»: .cii, siamo,, agganciati • allo 
Stato, aryn;iP?i$o^pwLtp -, d^b-
bwip^j-gvyMére,JK, una, cpiì-
ceziòhé' statalista. -Kcco per 
conto mio la sutura: quando 
abbiamo dei servizi pubblici 
(soccorso alpini, ecc.) c'è una 
sollecitazione ,anche logica 
per chi vede nello.Stato un 
ente che deve provvedere a 
tutto questo, ed evidentemen
te l'agganciamento ",è' logicis
simo. Ma dobbiamo' sempre 
essere in"caisà nostra. Il pa
trimonio è certo che nori ce 
lo tòlgono; però se nella sua 
amministrazione c'è l'inter
vènto dello Stato, non si è 
più padroni assoluti »; Altro 
pericolo è la questione della 
presidenza del Collegio sin
dacale, iiii qUantd lo Statò 
quando ioyyierie^Un ente, ha 
osservato Casati, ha diritto'di 
pretendere tale Presidenza. 
""Per conseguenza egli, pro

spetta una, soluzione., Siccoi 

rhe sarebbe imprudente di-, 
scutere seriamente in una as
semblea córòe quella di Ve
rona di cose-dì t ^ t a gravità, 
bisognerebbe fare ima com
missione, i cui membri venis
sero eletti dall'Assemblea in 
rappresentanza.paritetica del
le due tendenae4n; contrasto: 
quella. pubblicìsgca e quella 
privatistica. Impggrio da par
te dì questa Commissione di 
pprtare proposte concrete a 
un'assemblea,, speciale, , da 
convocarsi entro,un determi
nato termine e spio in tale s'e-
àe preridèrè unal^ecisiorie, 
''^Quàntp 'aliò Sfetutò dèrC. 
À.I.,' l'avv. Casali si chiède 
perché doT r̂emmijr sottoporlo 
alla procedura s'fòtale.'-ìl che 
ràpprèséritér'ébbl uri. 'pa§sò 
indietro, e concliSiè notando 
che si possono risolvere 'an
che compiti,di diflttopubblli 
CO"senza;'rriinimamente tpcca-
9é, là ^rioàtì'a, indipendènza,'^ 

" Sì svòlgeva quiijidì uria ser
rata discussióne,Isella quale 
sono intervenuti l'ing. Pola
stri, che hà"chie?to come sr 
sfa giunti alla ,(»mpìlazione 
dì questo progétto'ài legge in 
seno,al Consigliò; centrale e 
la risposta 'glie .l'ha data il 
dott. Bertarelli, che ha fatto 
la cronistoria dì, tutti i pre
cedenti in iperitò, lamentan
do che i Consiglieri centrali 
abbiano esattamente cono^ 
sciuto il testo'del.jprogetto so
lo leggendqtd su^"«Lo Scar
pone ». -' 1 -̂  ' 

H dott. Guasti si è diffuso 
sii,lla differenza fra énte-pub-
bjicó è ,privàto,',',ribadendo il 
concetto che l'atitori^mia pa
trimoniale è còsa imjportan-
tìssima. . ,» , 
r IhtervenivanOj' in ; seguito 

anche il dotti Mombelli, il 
rag. Zanivolti di Pavia, l ' aw. 
Musìtellì di Bergamo che, do. 
pò essersi associato al discor
so equUibratissimo dell'a'w. 
Casati, rileva come diven
tando il CA.t. ente di diritto 
pubblico i presidenti seziona
li assumano la veste di pub
blici ufficiali con le inerenti 
responsabilità e propone infi
ne l'inversione deU'o.d.g. del
l'assemblea dì Verona, ossia 
discutere per primo l'ordina
mento giurìdico del CA.L 
I, Il -.dott.'. Amodeo- -insiste 
sull'opportunità dì'.'rimanére 
ente di diritto privato; l ' aw. 
Guasti prende nuovamente là 
parola^ osservando che • l'as-
seriiljlè'àvdi Verona-deve es
sere precìsa e seria'eliori una 
accozzaglia tumultuosa e che 
dobbiamo dimostrare che ci 
occupiamo ; seriamente l--del 
Club ìAlpino: JE-' ctfntrariù'i al-* 
l'inversione tìell'ottì.g.; ^piat: 
tòsto sarebbe meglio sbrigare 
rapidamente gli altri argo
menti e passare al .più presto 
aUa discussione di, ciò che ci 
interessa, E' d'accordo con la 
proposta di Casati e ne i l l u -
stra il concetto informatore. 
,, L'avv. AmmaU'ritiene che 
lo schema di legge proposto 
dal Commissariato del,Turi
smo comporti una modifica 
deU'art. 45 dello Statuto del 
CA.I. (composizione del Con
siglio centrale) e pertanto la 
assemblea non può prpnun-
ciarsi in merito, perchè ' ogni 
mutamento deve essere pre
sentato 30 giorni prima, s -
.fA, questo concetto SI asso
cia Mombelli. Infine dopò' al
tri brevi interventi, l'ing. Po
lastri legge il testo dell'ordine 
del giorno ispirantesi- alla 

proposta dell'avv. Adrio Câ  
sati, come segue: . 

« II Comitato di coordina 
mento lombardo; 

Udita l'ampia discussione 
svoltasi; 

Viste le pubblicazioni della 
Sede Centrale in argomento; 

Ritiene non accettabile la 
impostazione di ènte di di
ritto pubblico data al C.A.I. 
dal progetto di legge in esame 

DICHIARA 
pertanto che il progetto stes 
so deve essere respinto con 
o^Ì»energiai • -' '• 
ss.VfiStfe pél'l 'alt. *5?HéM Sta^ 
tute"-•'"'»''-'* -'••'-"̂  •M'ni.^;,^? ',yi 

" • GIUDICA"' "'••"••'•' 
incompente l'Assemblea '̂dei 
Delegati di Verona per iiiià 
decisione definitiva in nierito 
e propone quindi, nell'intento 
di trovare una soluzione ^he 
salvàMiiai^i ' . W éoriébrSià' '"e 
l'fiiiità • «aén'Àssociazione, di 
presentare al voto dell'as 
semblea dei delegati li se 
guente O.d.G.: 

. « L'Assemblea dei Delegati 
di Verona delibera di nomi
nare una Commissione la 
quale abbia à studiare se ab^ 
bia a confermarsi per il C.A.I. 
la forma di ente di diritto 
privato o adottarsi quella di 
ente di diritto pubblico, per 
sottoporre poi tale proposta 
nel suo testo integrale al voto 
della duplice Assemblea del 
Delegati, ritenendo che una 
decisione su questo punto 
fondamentale importi sostan
ziale modifica dello Statuto 
e quindi non possa essere 
validamente varata senza il 
preliìninare rispetto della 
procedura prescritta dall'ar
ticolo ,45 dello Statuto vi^ 
gente ». 

Messo ai voti, 1 convenuti 
lo approvano all'unanimità, 
• Prima di sciogliere il Con

vegno, il vicepresidente del 
C.A.L Milano Igino Zoia ha 
letto un telegramma delle Se
zioni friulane, dì opposizione 
alla personalità giuridica di 
ente pubblico. 

trlmoriialmente. contro tutti' 
colorò che vantavano verso il 
è;A.L pifetesè e' diritti assur
di. Il 'sodalizio versava in. stq-

strlnìtnzitò, eòi COriti da'Sal
dare, al Touring Club per la 
Guida dei Monti d'Italia, che 
egli riuscì a pareggiare attra-
versq'.Una decurtazione fatta 
a tutte le Sezioni attraverso i 
contributi loro destinati. 

Egli ^ì era fatto silenziosa
mente, una cultura dell'orga
nizzazione del C.A.I. nei tre 
anni in cui fu revisore dei 
conti della Sede centrale. Poi 
nel 1956, compi un esame di
sinteressante della situazione 
giuridica del sodalìzio, posi
zione confusa che occorreva 
chiarire. 

Sulla base di documenti è 
dati confuta le affermazioni 
di Bertarelli, osservando co
me questi fòsse concorde con 
ropera-.della Presidenza due 
anni fa ed ora sìa di parere 
opposto. 

L'assemblea di Verona è 
ora chiamata a deliberare 
sulla situazione giuridica del 
sodalìzio e ci dirà se sì deve 
rimanere all'antico.o passare 
al nuovo. 

, « Ho ' lavorato per incarico 
espresso dai delegati — af-
fernià recisamente Ardenti 
Morini — non per mia volon. 
tà. Perchè è necessario stu
diare qUalche cosa di nuovo? 
Vediamo i fatti. Dall'esame 
del preventivo 1957 ;risiilta 
d iè . i l Soccorsa alpino ha bi
sogno di-altri 10 milioni, al
trimenti crolla; Lo Stato que
st'anno ne ha dati 85, ma rap
presentano il contributo di 13 
anni, e sono gli ultimi.-Dob
biamo • -preoccuparci.. - perchè 
negli snni venturi non ne 
àvrenio più, mentre vi sono 
altre attività da proseguire e 
sviluppare come l'alpinismo 
giovanile, la commissione ci-
nematografìca, le scuole di 
alpinismo, ecc >. In definitiva 
la situazione dì fatto è preoc
cupante, poiché continuando 
così non avremo che i mezzi 
datici dagli 80 mila soci. Sì 
deve continuare a vìvere dì 
elemòsine dai vari enti? Fac
ciamo riconoscere che il C.A.I, 
in Italia ha funzioni pubbli
che sotto vari aspetti, che 
servono non solo ai soci, ma 
ai terzi. Perchè non avvici
narsi alle organizzazioni del
la Nazione che amministrano 
il denaro pubblico, facendo 
presente il nostro diritto ad 
essere aiutati? 

A questo punto Ardenti 
Morini ha fatto la storia del
le sue trattative coi vari Mi
nisteri, a tale scopo. D'altra 
parte non si può pretendere 
dì avere mezzi dallo Stato 
senza dargli il diritto di con
trollare dove vadano a finire. 

« Ho portato la mìa passio 
nalìtà e il mio modo di ve
dere -TT ha concluso — ma 
tutti sono lìberi di decidere 

come, vogliono*,Ho agito 4 s 
galantuomo; à voi la respon
sabilità che vi assumerete a 
Verpna.'il 14 aprile e. poi sarò 
il 'presidente-che: eseguirà ,i 
vostri órdini, perchè non so
no disposto, ad abbandonare 
ciò che ho conquistato >. Con 
queste parole terminava la 
relazione,, accolto da una gè-
nerale e reiterata acclama
zione di consenso. 

E' stato un discorso effica
ce, suasivo, in certi punti •vi
vace e soprattutto coraggio
so, perchè Ardenti Morini ha 
detto verità che nessuno ave
va avuto finora dette, in uno 
stile dignitoso, malgrado l'in
dubbia amarezza del suo ani
mo, per esser stato oggetto di 
at.tacchi vìvaci e spesso tut-
t'altro che obiettivi e sereni. 

Cecioni lo ha ringraziato 
per aver chiarito tanti argo
menti di vitale importanza. 

Nella ripresa della riunio
ne, ring. Bortolotti ha com
pletato le dichiarazioni del 
presidente esprimendo il suo 
dolore -per la malafede di 
certe pubblicazioni come, 
quella apparsa su «Candido» 
che tanto male in definitiva 
fanno al C.A.I. e portando 
altri argomenti a sostegno 
delle ragioni esposte da Ar
denti Morini. 

L'avv. Masini di Firenze ha 
avuto vivaci espressioni per 
il telegramma di Bertarelli; 
poi, sostenendo il concetto di 
rimanére ente di diritto pub
blico, fa presente che anche 
gli statuti 'delle associazioni 
di diritto privato devono es
sére sóttopos-ti all'approvazio
ne dello Stato. D'altra parte 
il diritto privato non ci sal
verebbe" dalle nefaste 'cprisé-'' 
guenze di un eventuale regi
me autocratico, come è avve. 
nuto col fascismo. In sostan
za è favorevole alla tesi di 
Ardenti Morini. 

Nella discussione interve
nivano poi l'avv. Cavallini dì 
Reggio Emilia, il geom, Cei 
di Livorno, Volpi, dì Carrara, 
Saviotti di Genova, il Vice
presidente Bozzoli, l'avv. Or
sini di Firenze. 

Alla fine veniva concreta
to il seguente ordine del gior
no: 

«II Canvegno dei Delegati 
delle Sezioni tosco-liguri-emt-
liane riuniti in Firenze il 31 
marzo 1957, esaminato. l'or
dine del giorno dell'Assem
blea di Verona, nel mentre 

DEPRECA 

l'intemperanza verbale e la 
dannosa propaganda effettua
ta da singoli soci e da alcune 
Sezioni, intemperanza e proT 
paganda arrivate al punto di 
minacciare una scissione nei 
C.A.I. e eh* provocano una 
diminuzione di prestigio del 
CA.L' tanto nei confronti 

• Continua In 2> pagina 
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UD"appeilo„ 
Sulla scottante ' questione 

del riconoscimento giudirico 
del C.A.I. abbiamo ricevuto 
lettere e articoli da vari so 
ci, quasi tutti esprimenti, in 
Sostanza, patere contrario a l 
l'eventuale ente di diritto 
pubblico; .da Vittorio V a -

, a l ient i di Milano a Sergio 
Ghiselli di Viareggio, a Fran
cesco Perolari di Bergamo, a 
Umberto T a v e c c h i . d i B e r 
gamo e ad Enzo Miagostovich 
di Venezia, quest'ultimo in 
tono particolarmente obietti
vo e. pacato, che pone tutta
via l'alternativa di un sen
sibile aumento della quota 
da versare dai soci alla sede 
centrale, « onde permetterle 
di esplicare l e attività per le 
quali è stata costituita». 

Favorevole invece alla tesi 
dell'ente pubblico è uno scrit
to in tono scherzoso del prof. 
Giovanni ,De Maria di Chia-
vfiri. N3tUraln?erite n p ^ | ,11 
caso d i riprodurli anche so
lo- in parte; la risposta defini
tiva la d a r a n n o ! delegati a l 
l'assemblea di -Verona, par te 
dei quali si sono già pronun
ciati o-sivProijunceranno npi 
convegni-.Qnterregionali. •; '. r 

Da parte sua il dott. Gui
do Bertarelli di Milano ha 
diramato in questi giorni un 
«Appello ai delegati delle 
sezioni del C. A. I. per l'as
semblea di Verona », che vo 
gliamo riprodurre a dimo
strazione della nostra impar
zialità e per provare che non 
siamo legati a nessuno. 

Premesso che « Un'ora gra
v e sta per scoccare per il 
Club alpino italiano», Ber
tarelli continua: 

«Finché siete ancora l ibe
ri soci di un'istituzione apo
litica, viva d i entusiasmi e 
di grandi tradizióni, di vigor 
di vita e di sacrifici perso
nali dei quali siete fieri; 

dite no a chi vuol con
vincervi a compiere un at
to irrevocabile facendo di
chiarare il C.A.I. " ente di 
diritto pubblico", deponendo 
ai piedi dello Stato tre mi 
liardi di nostri rifugi, che 
noi abbiamo costruito e do
nato alle sezioni e a tutto il 
nostro mondo di puri entu
siasmi volontaristici. 

Non il ludetevi circa im
portanti e sperati contributi 
governativi solo perchè il 
C.A.I. diventa ente di diritto 
pubbhco. Tali contributi 
non sono diversi da , quelli 
che otterremmo rimanendo 
ente di diritto privato, còme 
sempre li abbiamo avuti. I 
ministeri non ci chiedono al
cun sacrificio istituzionale e 
non ci presentano alcuna in
derogabile situazione senza 
alternativa; ci. hanno sem
pre aiutati ne l mp^o mi.-
gliore. 

Noi vogliamo rimanere pa
droni del nostro patrirnonio 
sociale e del no'stro' spirito di 
intraprendenza. , 

Salvate la indipendenza 
delle sezioni che possono og
gi vivere col lavoro distin-
teressato, entusiasmante e 
appassionato dei soci, men
tre domani sarebbero sogget
ti, come è già stato prospet
tato, all'eventualità di com
missari governativi e perde-
ì-ebbero pertanto ogni indi
pendenza. 

Siamo liberi soci e non 
vogliamo diventare " servi 
sociali paganti " di un ente 
semi parastatale. 

Sottoponete al vaglio del
la duplice assemblea ogni 
proposta che modifichi so
stanzialmente lo statuto del
la nostra associazione, prima 
che la presidenza ci ponga 
di fronte ai progetti di legge 
dalla stessa provocati. 

1) Il C.A.I. è ora, dopo 'gli 
studi fatti e in vista del De
creto legge che il Commissa
riato del Turismo si è offerto 
di presentare alla Camera, pie
namente libero di scegliere 
quella forma di riconoscimen
to giuridico che meglio gli 
conviene sotto l'aspetto mora
le e di avvenire; il C.A.I. po
trà chiedere di essere ricono
sciuto come ente morale di di
ritto privato o pome ente di 
diritto pubblico. 
' I Club, alpini svizzero, te

desco, inglese, francése ed au
striaco, epe, .sona,tutti liberty 
associazioni» od'; enti piritati, 
possessori' del loro -rifugi, S =: ; 

•2)' L'alternativa'iJbr la" con-
-iorma- del nconosctmento?_dL 

ente morale privato o pò, è 
stata ahimossa sia dalla ptesi-
donza che dagli av^otatl ?(air 
sultati per d a r e un .'parerà so
lo giuridico, non essendo essi 
competenti né responsabili per 
dare un parere di scelta per i 
soci, circa f destini del C.A.I. 
;; La forma* di ente di dirit
to pubblico, inutile e schlac-
tiante moralmente, introdurrà 
l a "politica" nel C.A.I. che 
gempre se ne astenne. 

3) La forza morale e il suc
cesso del C.A.I. furono sem
pre e sono tutt'ora dovute a 
quel sentimento d'unione spi
rituale verso l'amore della 
montagna e gli alti ideali che 
ha permesso alla nostra asso
ciazione di raggiungere 1 no
vantamila soci e di costruire 
per tre miliardi di rifugi, di 
sostenere in guerra im'eleva-
ta partecipazione moralmente 
e tecnicamente indispensabile 
alle Forze armate alpine per 
la difesa della Patria. 

L'amore per la natura in 
generale è sempre stato alla 
base della nostra passione: tut
ti i soci hanno dato e danno 
senza compenso di denaro e di 
onori. Anche in tempi difficili 
l'amore per la nostra associa
zione fu un amore completa
mente puro ed ideale, senza al
cuna interferenza politica. 

4) Sono sopravvenuti poi 
pesi e spese di carattere na
zionale superiori alle normali 
forze finanziarie delle nostre 
fezionl e delle finanze della 
tede centrale. Orbene, è giusto 
accettare ancora il riconosci

mento giuridico come ente mo
rale di diritto privato come da 
venticinque anni abbiamo, che 
mentre lascia intatto il fondo 
morale, patrimoniale e volon 
taristico dell'associazione, dà ai 
rifugi quella base giuridica 
di netta proprietà fondiaria 
che ne assicura la difesa e CMI-
tlnuazlone in libera cotratta-
zione ed alienazione e permet
te al C.A.I. di presentarsi allo 
Stato con veste giuridica com
pleta e chiedergli quel rimbor
so di spese per i servizi nazio
nali, col debito controllo go 
vernativo, cosi come è stato 
fatto in questi ultimi anni con 
reciproca soddisfazione Ì sia col 
Ministero della Difesa che col 
Commissariato del TùriSmo, 
che ci hanno sempre assistito 
con simpatia e sollecitudine 
encomiabili. i • , 

5) E' inesatto che 16 Stato 
ci offra ogni possibilità di co
spicui contributi annuali. solo 
se saremo ente di diritto pub
blico, e, nulla .cij {larebbe sa ri-f 
pi^nesfimo,^t_^ ^|. diritto ,pr|l-

6) I bilanci delle nostre.se
zióni (escluso quello dèlia se
dè centrale) raccolgono, èoti le 
loro entrate almeno 180 .?nillò-
ni annui contabilizzati, ma qua
le valore hanpo jle prestazioni 
compiefamente ..gratuite ^dèl, so-
ci'e dei,loìra''doni, cltó'taggiun-
sero anche i tréntd milioni per 
rifugio, se ne dovesse fare il 
calcolo? ; , 

Grande sarebbe l'effetto de
moralizzante se fosse accetta
to il riconoscimento di ente 
di diritto pubblico poiché tut
ti vogliono rimanere " liberi 
soci ". 

7) Qui bisogna ridurre alle 
proporzioni giuste le cifre che 
ci vengono fatte balenare da
vanti agli occhi. 

Il Commissariato per 11 Tu
rismo (on. Romani) sótto la 
presidenza Figari, ci ha fatto 
avere per il piano di ricostru
zione rifugi circa 70 milioni 
derivanti da un residuo del 
Piano americano. 

Ma ora gli organi ministe
riali, con riserbo comprensibi
le, ci diranno im giorno' una 

cifra lontana dal miraggio del 
100-80-70 milioni che ci è pro
spettata dalla presidenza per 
suffragare e giustificare il sa
crificio morale e patrimoniale 
richiestoci. 

8) Il C.A.r. ente di diritto 
pubblico sarà la tomba di ogi?l 
volontarismo sociale. Chi do
nerà un " rifugio ' (tradizione 
fulgida hostra) quando saprà 
che verrà messo ai piedi dello 
Stato sotto controllo di rap
presentanti statali e che lo 
Stato potrà In seguito aumen
tare sempre piti l'ingerenza 
propria col sacrificio della li
bertà di associazione senza che 
se ne conosca il corrispettivo? 

9) Il Consiglio centrale del 
C.A.I. in tutta la questione del 
riconoscimento giuridico non 
ha avuto chiaramente in mano 
tutti gli elementi coordinati e 
forse non jSi iè reso conto, che 
quando il 15 febbraio il con
socio avv. jMòhtanari ha Indi
viduato p^tM pri 

Il Consìglio Centrale è stato unanime 
nelFapprovare Ipperl della Presidenza 

:uola()l[iiiiisIicaW 
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FIRENZE» Borgo SS. Apostoli,29 
IL NUCLEO ìtlBETTIVO dèl

ia nostra Scuola, visto l'esito 
La Presidenza generale deh Richiamandosi pertanto ai lini, possa meglio rispondere ?eiie elezioni per il rinn^ya dei-

C.A.I. c imanda , con preghic.l deliberati dell'Assemblea dei Ila figura di Ente di diritto S Firenze è s t i t^cS i forS'̂ o^^ 
Direttore: maestro Marino Fab
bri; Vice iDlrettore:. Ing. Andrea 
Bafile; Segretario ; Rag, Pietro 

SEZ.DI . -
FIREMZE^ 

del aA.I.,;;|ll vlhivaiió' final 
mente presentate • le fonda 
menta su cui costruire, senza 
richièdere per questo aspetto 
nulla^giuridlcamente alle au-' 
torìtà'statall. '-;.-Vr: 

n Club' Alpino è immortale 

L'ora grav» del,, riconosci
mento giuridico è 'subhàtà: po
chi delegati e consoci hanno 
potuto ' rendersi conto della 
gravità del passo che la pre
sidenza ci chiede col sacrifi
cio della libertà dell'associa
zione seiiik nemmeno che se 
né conosca" il corrispettivo. 

Chiedete almeno im rinvio 
ad altra • assemblea della que
stione del riconoscimento giu
ridico per permettere a tutti 
di rendersi conto della reale 
situazione esistente, spirituale 
e patrimoniale». 

Guido teertarelli 
ex reggente del C.A.I. 
1943 -1945; da trent'anni 
consigliere del C-A.I.; da 
nove anni (1948) propu
gnatore del ticonoscimen-
to giuridico del C.A.I. 

r a d i pubblicazione, il segucn- Delegati di Bologna, riferisce 
te ':estratto • del «erh^le • d e l U u l . lavoro d|i . lui -compiuto 
Consigliò Centrale tenutosi tnj pressò gU organi, centrali oa^ 
Milano'il 18 novembre ISSS.'de i l lustrarcelo' .^chema di 
o'pprowafo da tutti i Consi-; pJrògetto di légge predisposto 
glieri parteciponfi, senza cor- 'in undici articoìt dal Com-
rezioni.H 13 gennaio ù. s.. 

Presenti: Il Presidènte ge
nerale: Ardenti Merini; I Vi
ce Presid. generali: Bozzoli, 
Chabod, Costa; il Segretario 
generale: Saglio; , i l Vice S6. 
greiafìo £renerole^v:..Qescotti; 
i Consiglieri Centrali: ' A n -
dreis, Btìjtarelli, Bertoglio, 
Bbrtolotti,- Buscaglibne,' Ce-
cioni, Chersi, Datti,: Ferreri, 
Fossati ;^Bellani,, is Galantjf 
jGuasti,, ̂ jLagbstinaf Maschera 
pa, Mezzatesta.. Negri, Paga-
tal;'^ RovèUd,'Tai!esini , 'Tissì , 
Toniplo, Valdo, Vallepiana; i 
Rel;tsori óet Cónti: Azzini, 
Biahchet, Materazzo*;- Penzo, 
Saviotti; il Tesoriere: Bello. 

'•••, '•• .•'-'.:•. Oynissxs 
3) Disegno, di legge per la ri-
i • form^ ide i la legislazione 
' • " d e l ' " C . X . i : ' • - - • ••• 
I:»!!! Pyeiidfente -.Generale, sul 
punto 3.0 del verbale del Co
mitato di Presidenza del 24 
ottobre, ritiene opportuno'in
trattenere i colleghi del Con
siglio in quanto l'argomento 
assume particolare importaSj-
za per il C ; A . I ; l'

Informa che gli organi 
competenti dei Ministèri in
teressati hanno già ricono
sciuto la opportunità che al 
Club Alpino Italiano venga 
dato ufficialmente l'affida
mento dei servizi di piibbli-
ca . necessità che già presta 
(Soccorso alpino . Consorzio 
Guide e- Portatori, apertura 
pubblica' di rifugi,- opere al
pine ecc.). ,.: I 

missarìato per -il jTuirismo 
' S o n ò stati interessati il Mi
nistro della Pubblica Istru-
'zione on. Rosji, l'ò'n. Pella, il 
Presidente del ; Consiglio on. 
Segni e Ipi stesso'.Presidente 
della .'Repubblica : attraverso 
il Sottose^fetarfò" on.' Folchi. 
L'on.; Romàni, Rriina: scarsa
mente fa vòt.evolé,''è lòra pro-^ 
penso àllo.^cheiiià, di legge sé 
11 i MinistrS del Tesoro, on. 
•Medici,--: stalizierà-a'fondi* diS 
rettamente^ sul bilancio dello 
.Stato. ',^. '\ •,:.-•'•- ; •; 
' ' I l Presidènte Geiierale, pri-
ma di aprire la' discussio
ne suU'impórtan'f e argomento, 
ri-volge un^lnvito ai coUeghi 
perchè espongano il loro p e n 
siero in niodo concreto sulle 
eveatuali modifiche agli ar
ticoli dello scheriia'-di legge 
predispósto i e--ipetyenuto ,:in 
via riservata. 
•̂  Guasti éspHme l e sue 
preoccupazioni . per quanto 
riguarda lai* proprietà patri
moniale del Club Alpino e 
delle Sezièrif; '.'spècie . per 
quanto •• riflette'!i Rifugi, in 
quanto sono considerati dai 
sòci come propWetà propria. 
Ritiene che l'importanza deU 
la materia dovrebbe essere di 
competenza della Assemblea 
dei Delegati, in quanto la 
questione verrebbe ad infir
mare l 'art. '1 dello Statuto, 
che, considera il ..C.A.I. e, as
sociazione nazionale» e ciò 
senza conte^are che al C.A.I, 
per i l cònségùimèrito dei suoi 

pubblico. 
Chabod, rispondendo a 

Gyastik-approva 1 opera del'CloncolInl; ConslgUèrl: Dr. Alber-
Presidente che è conforme ai'to Bendili e sig. Guido Ridi. Per 
deliberati dell'Assemblea dei-'° svolgimento del corsi d'alpini 
Delegati di Bologna: ricono-{aeiropc 
sce che, . senza l'intervento u della scuoia «T_. Piax», 
dello Stato, non sarebbe più 
possibile seguitare' a presta
re servizi pubblici gratuiti 
per insufficienza di mezzi. 

Intervengono inoltre B u -
scagUone, Tissi,. 'Rovel la , 
Mezzatesta, Valdo, . Bozzoli, 
Toniolo, Galanti, • Bertarelli, 
Fossati Bèllàni, , Materazzo, 
Bortolotti, Biaiichet, ' Negri, 
Azzini^tBertoglio, Chersi, La-

La posizione giuridica, an 
cora incerta, del C.A.I., dovrà 
venire, per ovvie ragioni di 
funzionalità del nostro Soda
lizio, rapidamente e definiti
vamente chiarita. 

Le due tesi in contrasto tra 
i Soci vertono sulla posizione 
del C.A.I. quale Ente d i dirit
to piibblico 0'Ente di diritto 
privato. • : 

Pare, secondo l'opinione dei 
giuristi interpellati, che sus
sista tuttora una possibilità 
di interprefazione' favorevole 
sia all'una che all'altra tesi. 

E' . chiaramente, pi;e,yistp 
d'altronde nel Parere del 
prof. A. C. Jemoio sulla na
tura giuridica del C.A.I. e sul 
suo Statuto già divulgato, che, 
imponendosi , u n , , provvedi
mento legislativo, questo pos
sa «venire orientato» nel 
senso di ridare natura priva
ta al Club Alpino Italiano o 
nel senso di dargli uno Statu
to di Ente pubblico, adeguato 
alle sue necessità. 

Come socio e delegato 
estraneo al dibattito che ha 
portato a tesi contrastanti 
esperti giuristi, voglio riser
bare la mia attenzione unica
mente alle sorti pratiche e 
sportivo-alpinistiche, del no
stro Sodalizio, cercando di 
appoggiare in Assemblea la 
tesi che all'obiettivo esame 
dei fatti e della interpretazio
ne giuridica si rivelerà la mi
gliore. 

Preciso, a questo proposito, 
che è mio vivo desiderio che 
l'Assemblea di Verona per
venga attraverso le sue deci , 
sioni ad assicurare al C.A.I. 
quella struttura giuridica e 
quella autonomia finanziaria 
che gli consentano d i , svo lge
re per un lungo periodo, ef
ficacemente e con soddisfa
zione di tutti, quei compiti 
che. sinora ha espletato. 

Ma, oltre alla sua tradizio
nale attività, volta alle fun--
zioni e nei limiti finanziari 
consueti, vedrei con coftipia-
cimento l'incremento di talu,-
ne %ithiiità>òhe E^oìjahmpe» 
dimenfì eli órdine soprattùf-to 
finanziario ' hanno purtroppo 
liinitaJtq_o ritardato, "ji?^;; ^ 
."'Auspicò pertanto a J ì S I ^ n S 

,, « ) l'aifMentq del •t?pdp r^ 
costruzione e mantet i imenti 
i•ffugi^'-•'V / , . | , | ' - j i , / | 

b) lo sviluppo e Ì F poten
ziamento di quei servizi 
aventi carattere di pùbblica 
utilità (soccorso alpino, alpi

nismo giovanile, sci - alpini-

In tema di^reazibni„ 
Il mio articolo, pubblicato 

, - ,. ,., .r. , nel penultimo numero dello 
smo, monografie didattiche, «scarpone», ha avuto - l'onore 
ecc.), anche al fine di evita 
re che tali compiti vengano 
affidati a Enti o Associazioni 
che col terripo finirebbero per 
interferire sempre più am
piamente nel campo di atti
vità sinora riservato al C.A.I.; 

'e) i l .completamento e lo 
aggióirnamèntò della. collana 
«Guida dei Monti d'Italia»; 

d) la ,l)Ubblica?Ione'regor 
lare della!.« Rivista », rest i 
tuendo!^ l a , ter iòdic i tà 'mèn-
sile; '̂  '. ':,.... ' .', •. ., '[ 
,' e) là promozione, el'Of_ga-

nizzazione di imprese alpini
stiche e scientifiche extra-"éu-l 
ropee. , , . j ' ,,,,. _' 

L'attuaziqpp, di • it^le ; pro
gramma investe tutta la 
struttura amministrativa del 
C.À.i;, imponendo ai Soci di 
uscire da una situazione ifa-
certa che limita in modo evi
dente l'attività del nostro So
dalizio. 

Intorno alla fprma giuridi
ca che il C.A.I. deve assunie-
re, io non ho specifici motivi 
a sostegno dell'una o dell'al
tra tesi. Non mi pare debba
no venire esagerati i pericoli 
derivanti da una soluzione 
pubblicistica, qualora si prov
veda a ben definire statuta
riamente l'indipendenza e la 
tutela patrimoniale del C.A.I. 
' La garanzia di una sovven

zione • costante e consistente, 
di cui beneficerebbe il C.A.I., 
d'altra parte, consentirebbe il 
sicuro raggiungimento delle 
finalità dianzi esposte. 

L a . soluzione privatistica, 
che presenta pur essa consi
derevoli argomenti a proprio 
favore, è bene sia chiaramen--
fe presentata come una tesi 
che implica da parte dei Soci 
tutti l'assunzione di personali 
gravami ' finanziari annuali 
(considerevole aumento della 
quota d i -associazione), >che 
certo non- mancherebbe di 
provocare tra ' i membri del 
nostro Sodalizio dissensi, dif
ficoltale diserziojy^ | , 
/ |Veàtnò'i'1Óàps|i tjittì di' 
non-lasciarsi trbppiS^tiiòrvia-
ré da interpretazioni polemi
che o da'motivi personali, ma 
di in«(ntene« cómè'-isrptó cri-r 
terio'di giudiziorin- una de l i -
derai iòne.dj tale capitale im-
BQrt|nia,'l]k bene'.attuale del 
|ióstÌ5Ò>CluQ|flapino-.e i l suo 
felice è sicuro avvenire. ! ' 

Dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani 

DDaniiniìlosco-
sulla tesi della Presidenza 

• Cotttlnn&x. dalla prima palimi 
della opinione pubblica che 
degli organi dello Stato; 

PLAUDE 
all'opera svolta con appassio* 
nata onestà e tenacia dalla 
Presidenza generale al fine 
di giungere a una definitiva 
regolamentazione legislativa 
della posizione giuridica e del 
diritti del C.A.L; 

AUSPICA 
che tale regolamentazione av
venga giusta i voti già espres
si dall'Assemblea dei Dele
gati di Bologna con ordine 
del giorno 15-5-1955; 

formula il voto 
che 11 definitivo progetto di 

legge faccia propri e traduca 
in atto gli emendamenti pro
posti dal Consiglio Centrale 
tenutosi a Reggio Emilia il 
24-2-1957». 

Messo ai voti, la prima 
parte era approvata all'una
nimità; per la seconda si re
gistrava solo l'astensione del 
rappresentante di Modella 
che si riservava di interpel
lare la propria Sezione. 

Il Convegno ha quindi pro
seguito i lavori trattando 
della Guida delle Alpi Apua
ne, il cui testo è ormai com
pleto, e delle stazioni di Soc
corso alpino nella zona delle 
Apuane, 

di un commento in calce ,da par. 
te di Elvezlo Bozzoli, che consi
dero, oltre che un beneniérito 
dell'alpinismo, anche un buon 
amico, nulla contando l'odierna 
divergenza d'opinioni. 

Mi permetto però di replica
re con le seguenti osserva
zioni: , . . 
, 1 . ; - , Supposto che, giusta il 
beiievolo giudizio, di Bozzoli, 
la 'mia'eàperienza:Valessé qual
cosa', • cónie avrei ' potuto tem-
pesfi'Vairiente 'OHrirraT Quel cbe 
ho'fatto -« In •• ritardo », l'avrei 
fatto anche .prima, ove avessi 
conosciuto. ciò. che si stava 
combinando. Perchè la Sedè 
Centrale, non jba, cpme sarebbe 
statoVsbo dò-ifere^'lnviato alle 
Sezioni, anzitutto un suo prò-' 
getto, : pdi quello dell'ammini
strazione statale, affinchè esse 
Sezioni— la cui autonomia era 
tanto minacciata — esprimes
sero il loro giudizio? Dal mo
mento che si è tutto prepara
to nel silenzio e nell'ombra, è 
un non senso parlare oggi di 
mancata collaborazione. 

2.. - Non un -«raptus»-, pel 
senso piuttòsto" «prezzante uisa-
to da Bozzoli nei miei confron
ti, ma im motivato e ragionato 
sdegno ha originato il mio 
scritto, sdegno cui ha corrispo
sto quello di parte notevole 
degli alpinisti italiani. 

3. - Proprio perchè sorpre
so e schiacciato da tanto sde
gno il Consiglio ha tentato di 
correre ai ripari. Il contropro
getto ora pubblicato - e che 
si dice predisposto dal; detto 
Consiglio, ha- del punti discu
tibili, ma-è certo' infinitamen
te migliore di quello, dicianio 
cosi, -« romano >•. 

E'̂ • chiaro però, che quest'ul
timo — checché si voglia oggi 
far credere — era stato tran
quillamente digerito dalla Se
de Centrale: tant'è vero che 
(come, si.' è potuto appurare) 
proprio essa lo ha passato al
lo « Scarpone » per la sua pub
blicazione, senza riserve, anzi 
con un cappello, di lode, di 
plauso '<e >di àugtirio per < là 
pronta realizzazlonèì non '• s41ò, 
ma la stessa Sede Centrale, 
considerandolo già come cosa 
definitiva,, aveva predisposto 
per l'adeguamento della sua 
contabilità, alla contabilità,£6-^ 
JClerâ e dello 'Stato, e per di'piùi 
'-^ •prbp'riÒ'lh ^rapportò all'aot^ 
cettatoV'èf8'getto — aveva' in
vitato le Sezioni ad inviare i 
loro dati di bilancio ppr la Ra
gioneria dello.Stato., ",- •; 

/' 4,;.-..Q^gl ciM ^dlc^ '̂.che .11 
CA.L aveva già la da noi de-» 
precata -«personalità giuridica 
di diritto pubblico»;, ed allora 
è. na^ural.e, che .chiediamo: se 
^ià~rav^yamo,j perche' tanta, a-
gltàzione al fipa fli procurarci 
una personalità che superior
mente ed erroneamente si as
seriva mancarci? O si è sba
gliato prima o si sbaglia adesso. 

5. - Con .tutto 11 dovuto e più 
sìncero rispetto p e r i dotti,.da 
cui , il Consiglio c;;éntrale ha 
creduto, molto tardi, di attin
gere lumi In materia, mi per
metto osservare che, come le 
perizie, 1 pareri indulgono fa
talmente alla tesi del solleci
tante, anche perchè questi ov
viamente fornisce al consulen
te, mancando li contradditorio, 
solo gli elementi a suo favore. 

Ivfella specie pare che l'illu
stre prof. lemolo non abbia po
tuto tener conto di alcuni ele
menti legislativi pm recenti, 
del quali Jia invece tenuto con
to, ad esempio, la Commissione 
di esperti, della Sezione di Mi
lano; salvo sempre il rilievo 
assorbente, che farò al punto 7. 

6. - Quanto alla prima pre
occupazione dell'amico Bozzoli, 
quella dei denari,, mi permet
to di osservare che 1 debiti si 
possono e si devono fare quan-^ 
do. si abbia un ponderato pia
no di loro estinzione coi mezzi 
— .diciamo cosi — ordiiiari, e 
che in rapporto a tali mezzi 
devono anche farsi I oreventivi 
delle spese future. Non è sag
gio il dirci oggi: -«Come si fa 
a pagare i debiti, le non ci soc
corre lo Stato?».' 

E' questa i^ia pessima ragio
ne, la quale giustifica ogni no
stra più ampia critica in ordi
ne a- un'amministrazione che, 
per sua stesSa-'èonfessione, si 
palesa poco avveduta ' e quasi 
disastrosa. Comunque, a parte 
che è ora di finirla di saccheg
giare lo Stata per tutte le ne
cessità d'ordine particolare, non 
possiamo mài- richiedere o ri
cevere aluti k jÀ-ezzo della no
stra autonomia e della nostra 
Mbe'rtà. V --it'O '.- -. ... 

Se sarà necessario, aumente
remo . le quotCf ridurremo le 
spese dell'organizzazione cen-
'irale, (il cuiy,còsto è, pianife-
st.amente sproporzionato aì^van-
•taggi) e' pàghei'errtò 1 - débiti a 
poco,a,poco.i'PoI si vedrà.-i : 
A 7. - Quante* ai pericoli delle 
— si dice-T- tuttora Imma-

è ò s t Ì M , , & y i p t ^ Ì k - ^ | * 
• 'Il feesi<fente^GtìilM|',r_ , 
sponde alle osservazio i ì imt-
te dai Consiglieri puntualiz
zando: 

1) che il patrimonio del 
C.A.I. (Sede Centrale e S e 
zioni) è per l'art. 11 della 
legge 704 de l 2 agosto 1943, 
ancora vigente, ; ma inattuaia 
praticamente, a disposizione 
del Ministro della Pubblica 
Istruzione, che potrebbe — 
a suo libito — nominare un 
commissario ed amministrar
lo. Che con la nuova legge, 
specificandosi all'aia. 2 ch( 
il patrihioriio del C A . L v ie 
ne amministrato da persone 
liberamente .elette-, dai- Soci 
oltre che da quattro (su 35) 
Delegati dello Stato, si fa un 
notevole passo verso la l i 
bertà: • :•,'•::' !?,:t-;̂  V',-:' , • ' ''i 

ismo, U direttore ^tecnico si varrà 
dell'opera degli Istruttori ufficia
li della Seu " 
>, IL X E L'M COBSO d'alplnl-
imo hanno preso vita 11,31 scor-
-so, cosi distinti:, « Corso norma
le»' e «córso Istruttori Scuola 
" Tlta Plaz'" »\ E'^tatO ««salo li 
programma- riportante, fra l'al
tro, l'Indicazione delle « uscite » 
presso la -palestra : M,„Cec?rl e 
nelle Apuane. I corsi termineran
no nella'rattaidi maggio e sa
ranno seguiti dagli esami di chiu
sura. I posti sono stati da tempo 
occupati; 11-numero degli allievi 
è-stato limitato ad una ventina. 

VARIE. — Notevole l'attività 
invernale .compiuta dal nostri 
Is'crlttl.-' Meritano- «articolare men-
aorfeii: GÌ Dtoifl. iprJ2ae(fariir,0L. 
AmbrekU Uir l^orenzl^f^. Bléll<jP.' 
Barucchlerl. ; , „ . t , . '„x . . - ' -
— Salutiamo ' e ' ringraziamo an-
ti(Jft)àtamcnt« l'àccademlcb Ingr>B. 
Marinai chf, Jln. i«ervii;loi milita
re a-pirenze) cl,^arà,,ùn validis
simo aluto'per fa "buona riuscita 
del nostri corsi pj-lniàverilf.--' e, , 
— Clemente'Mafflel i Qytete^^ha: 
tenuto a,JFIrenze,,,per Interessa-
rièht*«Tlèlla<ii«itra'Scuola, la sua 
conferenza ^uUa spedizione alla 
Terra del Fiioco, 
- - II- nostro .̂ direttore,, maestro 
Marino Fabbri; è caduto mala
mente In casa "(!) 1116 scorso con 
conseguenze non del tutto lievi. 
Auguriamo a lui pronta "guarlglo-

phe ne. mentre vEllOtestlmpnlamo tut-
^ to 11 rammàrico P«E l'accaduto. 

ia IO 9 tj 
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2) che ' il' controllò dèi 
quattro membri - governativi 
attiene soltanto alla spesa del 
contributo che. lo Stato stes
so somministrerà; ' ' ' • ) i -

3) che la-riforma è'stata 
approvata sia dal Consiglio 
Centrale che dall'Assemblea 
dei Delegati di Bologna, in 
vista della insostenibile posi
zione degale , e finanziaria 
dell'Associazione, privata' di 
fatto di ogni privilegio in mar 
feria di imposte e tasse è sot
toposta ad oneri, per 1 servi
zi pubblici, insopportabili per 
r_attuale bilancio' dell'associa
zione. Che essa attua-quindi 
una volontà già manifestata 
dai soci stessi e non ancora 
dubbia, come ha detto il 
Consigliere Guasti; , 

4) che sull'opera fin qui 
svolta e in piena ,fasè di con
cretezza, non può. nòli sòllè-: 
vare la questiona;.di fiducia 
del Consiglio Centrale, f idù
cia che gli.ojccorre per porta
re a termine la fondamentale 
riforma del C.A.I. .ne i sostan
ziale interèsse; dell'asspicia^iò-
ne: ricorda che nel SalutÒ"au-
gurale e ift, ogni, suo discorso 
egli ha illustrato al.Consiglio nenti leggi j/asciste (secondo, 

incubo deH'pttinjo Elvezlo), gliie ai ,Soci il proprio indirizzò, 
uomini, di-lfei«e' che fan parte ^ che portò poi allri tìi l u i é l e -
del Consigli^ Centrale doyreb- Ujone a Presidente Generale, 
bero dirgh, a sua tranquillità, ! gg altra strada deve esserp 
che c'è una Costituzione, ed!?^„„."' ' . ,^ p„°*; °?^^,^*°^^^ 
oeei - occórrendo!- anche f'̂ ""*̂ ' »]. Consiglio Centra

le deve fm d'o^a indicarla, 
con l'uomo Ò con gli uomini 

oggi 
una Corte costituzionale; che 
tanto le lepgi d'un tempo, 
quanto il' deprecato progetto, 
sono manifestamente -« Incosti
tuzionali»,, perchè violano il 
sacro .prlnci))io' della libertà 
di associazione. 
<- Non è sufficientemente tran
quillante 11 fatto che dal 1945 
ad oggi non ci' sia più stato 
Governo ch^iibbia avuto la le
vata d'ingé'gno dinominarsi lui 
11 Presidentej del C.A.I.?... Non 
sono sufflcietìtemerite tranquil
lanti le leggi recenti, firmate 
dal Presidenìt della Repubbli
ca, nelle "quali «oh si parla più 
di «Cen'trp* (Organizzazione 
del P.N.P.').',ma'di «Club Al
pino Italiano», cioè di quello 
rinato (o, sé vagliamo, magari 
solò •« nato >•) come » libero as
sociazione * in questo imme
diato dopoguerra;" nell'Assem^ 
blea di Torino?.. 

O che forse dobbiamo ri tene
re" tutti-sconsigliati i nostri regr 
gltori di quel tempo e 1 relatl^ 
vi affidanti'loro Comitati giu
ridici, che ci hanno sottoposto 
e. fatto votare (e più -tardi an
che'variare) "unp Statuto, che 
invece sarijbbp,' assolutamente 
nullo ed inéiHcàce per la pre
tesa validità di vecchie leggi 
contrarie? Se è- proprio cosi, 
dovremmo tozitutto contesta
re allo stesse dott. Ardenti Mo-
,rini,,la legittimità dl^rappre-, 
'séijtanza det.C.A.I.. perchè .que
sta' gli* è derivata'dfemocfatlca-
fflèhte da uH nostro mandato, e 
nona dalla suprema" investitura 
del-..ijSegrB-^rio.(<lel PJtT.r.. p 
d_el Capo àelfìf\yefnpl^, poiché 
Igiiofq se'.cstjla.^tatà una leg
ge che l'abbia espressamente 
revocato,' devo forse chiudere 
il mio diré'''ìincora'con un bel 
-«saluto romano»? . 

,, Bergamo, .10 marzo. 1957.-.!.; 

3 ' T7 SaMro MusitelU 
L'Alpinismo, invernale 

nelPanathlon Club /• 
Nelle loroi'riunioni mensili 

parecchi Panathlon Club (nei 
quali vi sona anche gli espo
nenti dell'Alpinismo e dello 
sci) formano oggetto delle loro 
conversazioni-' conviviali anche 
la montagna e l'alpinismo. , 

Cosi in quella di gennaio al 
Club di Brescia ring. Zanchi, 
su richiesta di alcuni soci, ha 
dato la parola ai componenti 
la categoria'''* Alpinismo » in 
merito alle ultime drammatiche 
ascensioni ii^vernali; sono state 
illustrata,- con p,erizia tecnica 
sia la, p^epartóone che l'orga-
nizzazioii,e rfecessarie alla buo
na riuscita di queste imprese. 

Sullo ttessb argomento, nella 
riunione del Club di Sondrio il 
prof. Credarò ha tenuto una 
conferenza dal titolo « Giustifi
cazioni e pericoli (!|e}ralpinlsmo 
invernale ». .L'òratQre ha pre
cisato nei suoi giusti termini 
la tragedia del Bianco. -

Nella riunione del Club di 
Cremona,- particolarmente .fe
stosa, si è proceduto all'asse
gnazione del premi G. Alquati, 
uno dei quali è stato assegnato 
all'alpinista Perici» SacchL 

che debbono percorrerla. 
,, Tissi e.Bianchet, a chiusu

ra dell'esauriente esposizione 
fatta dal Presidente Generale 
in merito al problema del 
rinnovamento della legisla
zione riguardante il C.A.I., 
presentano il seguente Ordi
ne del ptor-no; . :. 

€ll Consiglio Centrale del 
Club Alpino Italiano, 

udita la relazione del" Pre
sidente Generale sull'opera 
svolta per ottenere la regola
mentazione giuridica del 
C.A.I. secondo le indicazioni 
espresse dal Consiglio e dal
l'Assemblea dei Delegati 
svoltasi a Bologna il 15 mag
gio 1955, la approva, rivol
gendo un vivo plauso-al Pre 
sidente Generale per. il suo 
costante ed appassionato l a 
voro; . 

Io invita a; proseguire .l'o
pera;-iniziata .sul la base:' del 
disegnò di legge predisposto 
dalle Autorità dello ' Stato, 
certo che porrà ogni cura af
finchè eventuali modifiche 
del testò salvaguardino anco
ra Maggiormente' gli' interessi) 
é l'aiitonomià 'del Club^ A l 
pino». , ' • 

• 1,'rfrdine-dèr'gibrnò è at)-
pìbvdìo',' dÓp'ò"'votà2Ì'étótó • 'per 
alzata di mano, all'unapimità. 

.Fra g l i escursionisti 
f U N I O N E GIOVANE BIEIXA, 
Sezione Turismo, pa. diramato U 
calendario, gite sodali 1957 che 
comprende, fra l'altro:' dal 30 
maggio ai 2 giugno un'escursione 
alle Dolomiti Orientali; 28-30 giu
gno, ; a Ginevra per. Il Moncenlslo 
e 11 lago di Annecy, con ritorno 
da Montreux e-11 ,Semplone: 21 
luglio, visita" agli Implantr della 
Cogne.<d Aosta e. salita a La 
Thuile • e Passo del Piccolo S. 
Bernardo; Infine II,gitone di Fer
ragosto (4-15) à IiOurdes, Biarritz, 
San Sebastiano e Barcellona. 

LO SCI CLUB AUaUSTA di Mi
lano ha In jprogramma pel 7 corr. 
una gita a Cervinia; quota L. 1100 
soci, L.-1250 non soci. A Pasqua 
(20-23 corr.) gita a Madonna di 
Campiglio, con partenza 11 20 al
le ore 15 in pullman». Quota so
ci L- 5600, non soci L. S200 (Viag
gio e pensione presso la Capanna 
Namblno). •; t. 

Il r . E J . Ila 50 anni 
Il Club Escursionisti Napole-

tani:(C.E.N.) ha compiuto il li 
marzo scorso il suo cinquante
nario di uito,, esondo stato jon-
doto,;n?Lv'g97;-.;; ! ,• r 
,, .?sso jjhó5(Ignoro organizzato 
1130 gilè, .con".50. mila parteci
panti, 45" grandi escursioni, di 
cui 9 all'estero con '15 mila'par-
tcctpanti, 500 visite a industrie, 
monuménti e musèi vari in Ita
lia.e'aWestenK'^tnoltrfauttrra-
duni, concerti' mmicali, pio^stre 
e manifestazionijvarie. Ha j)or-
tato.covìitive e fli^ppi, a.cQno-
scére ,rnòntagxi4.\e eruppi mon
tuosi^ 'di' tutta.la (Jofena appen-
ninic'é'è*'(llpirEb slà'in Italia che 
sul versante austriaco. " •"'; 

A tutti]tnuesti- nostri, amici 
napoletani e al loro Presiden
te, ina. Raffaele Riccio, le Più 
sincere congratulazioni e augu
ri di altri 50 anni di vita pro-
spéra e fecondò'. 

Col 1» MAGGIO prossimo 
si renderà vacante la 

gestione del 

RIFUGIO 
«GRAN BAITA OMEGNA» 

al Mottarone 
Chi fosse interessato 
ad assumerne la ge
stione, si rivolga alla 

SEZ. DEL CLUB ALPINO 
ITALIANO DI OMEGNA 

(Novara) > 
rtchijBdendò copia del
le nórme 6he regolano 

i l concorso 

• / ' - . ' li'MV,. 1,'V J 1 H l . )>Ii 
S .rt-ì'ìl'T i.tl szrS'rsT. ! ' " 5 ; 

" c a s s a DI 
RISPAROIIO 
D B L L E -

PRnVlIVICIE ' • 

L O M B A R D E 
{ 

1 
In/lilai/io 

• 
300 AAILIARDI DI DEPOSITI 

' , • ,. 6 MILIARDI DI RlèERVE . 

• 7 5 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOWZIONE ' " ' ^ -

233 DIPENDENZE 

• 

TDTTB IB OPBBStlOIBI 01 BSIBCa 
CHBOITO aCBABIO • CBBOIIO rOHUIABIO 

dal 1^ ai 28 ap,t^lLe..;, 
sarà aperto con servizio di alberghetto il Rifugio 

"il CllDOn OEll 
- ^ — (m. 3040) 

Nuova"gestione:' Céschihi Dante di Pinzolo-

A'disposizione, per f fé e;! escursioni la guida COLIINI LIBERIO' 
.Ci ' .• • • 

Informazioni: C .A . I . BRESCIA - Piazza Vescovato. 3 
Preno/ez/oni presso ìì Gesfo/e,v ,<-' 

ESTATE 1957 y SOGGIORNO" IDEALE ALLA 

BAITA ALPINA RHUILLES 
V A L THURES • m. 1670 • Cesana Torinese 

SI ARRIVA IN AUTO ( BASE PER CAMPING 

CAMERETTE A 2 E 4 LETTI 
SALA PRANZO - BAR • DOCCIE 
luca • Fona - Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA CASALINGA 
ACCÌUA CALDA E FREDDA 
Nessun aumento «alta stagione» 

.TURNI SETTIMANALI - L 10.500 - TUTTO COMPRESO 
ACCORDI CON . CAMPEGGIATORI . CON . TENDE. PROPRIE 

PROGRAMMI E 

PRENOTAZIONI 
AMICI VAL THURES 
CORSO RACCONIGI N. 11 

T O R I N O 
TELEF. 77.22.56 

TRAVERSATA SCI-ALPINISTICA, 
Masino - Bregaglìa - Disgrazia - Bernina 

/organizzata in collaborazione da Cesare Giudici, guida 
alpina, e Romano Merendi, accademico del CA.I., .-

dal 20 al 25 apr i le 
Iscrizioni entro il 13 corr. e informazioni presso Cesare 
Giudici - Rifugio ^Porta al Piano dei Resinelli, telefono 6 
di Lecco. .,: . 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 13.000 (comprensiva 

' di prestazioni alpinistiche, guide, organizzazione generale 
, e.materiale alpinistico). ., \ ' 

V...il',\\..lì\. A,.,i. ,'1 .-.ir. 

l'..'l.'pbhséfè'p6i">èmpo a" preno/are per /e vosfre 
VACANZE 8/ Cill-UGET - Gali. Subalpina - TORINO 

^ RIF. VENINI . 
al Sestriere 

RIF. Q. REY 
a Beaulard 

C. A. I. - Commissione nazionole per lo sci-alpinismo 

5° CBiìiii. de la scoda liez. Holisiinil 
2f-28 aprile 

CORSO PER DIRETTÒRI DI GITA 
RIFUGIO VflNNINO (2180) ULTR FORMAZZil 
Per ìnformiiziiirii rivolgersi a; 
SCUOLA NAZIONALE SCI-ALPINISMO «'.HOHSAND > 

via Cantarana 9, - Domodoitola (Novara) .. «-

, \i!{t..f.i.t. •! '.-ì. .:. 

^JSéuòla'3à:Éidha e dlalta^^m 
. : ,i_JiAgosUhò..Parpayicini,, 

Corso primavcrilo di roccia 
I y Lezioni teoriche il 16 aprile in 3ede -.Lezioni pratiche 

' 6 domeniche consecutive cominciando'dal 5 maggio. 
: ' • - . ' ! > , ; 

Le iscrizioni sono già aperte presso la - • , . . ' 
8. U. C. A. L • VIA SILVIO PELLICO ' 8 - MILANO 

(Tel. 808.421)' ', 

Si comunica che la .• ' 

(apanna Marinelli del Bernina (m. 2813) 

sarà aperta, con regolare servìzio d'eil-
bergo, (Jal 20 aprile al 5 maggio p. v. 

" I l custode C E S A R E F O L A T T I 

Torre S. Maria in Va l Malencia (Sondrio) 

Dal 27 aprile al 1° maggio la Capanna è 
,a esclusiva e completa disposizione del-

'!''• TVIIIRallye Internazionale sùi-alpini-
-^ysttco; 

•.:Ì'% 
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'rANCORA DEL DRAMMA DELvMONTE BIANCO 

deir eroismo 
. Non era difficile da pre-

eagire che l'angoscia, da cui 
fu pervaso i l mondo intero 
ne l gennaio scorso, allorché 
s i decise di sospendere l'a
zione di salvataggio di Vin 
cendon e Henry, non s i sa 
rebbe affatto dileguata il 
giorno in cui i due corpi fos
sero stati restituiti alle ri
spettive famiglie. Oggi come 
allora, si ripropone lo stesso 
interrogativo: quale fu e 
guaijto durò l'angoscia dei 
due sventurati scalatori? Un 
mistero, che non sarà mai 
chiarito. Ma intanto la ver
sione .uificiale sembra anco-

• ra una volta smentita dai 
fatti, o per lo meno da ta
lune' conturbanti constata
zioni. 

. Dopo l'esame jdellp jsalme 
.^alla,morgue ^i,,Chamoni^,'il 

or'.' Dar'tigue (che"'e * nello 
Istesso-^rempo'Tìresidente^el-
la locale Società di soccorso 
in montagna) dichiarò, nel 
corso della conferenza stam
pa del 20 marzo, che il de -

, cesso di Vincendon doveva 
essere avvenuto subito do 
po la partenza della caro
vana che trasportava i due 
piloti de l e Sikorski », quindi 
nella serata o «a l più tardi 
nella notte di Capodanno »; 
e che il secondo, Henry, non 
doveva aver sopravvissuto al 
di là di qualche ora, « d a 12 
a 24 ore al massimo >. 

E' evidente - che si tratta 
In questo caso non già di 
constatazioni di carattere pu
ramente medico (d'altronde 
impossibile a distanza dì 
tempo dalla morte, su dei 
cadaveri, di cui i l gelo lia 
arrestato istantaneamente il 
naturale processo di decom
posizione), bensì di apprez
zamenti- di carattere perso
nale. ' 

Il dr. Dartigue, ha d'al
tronde precisato che tale 
convincimento se l'era fatto 
fin dal giorno in cui aveva 
potuto intrattenersi con gli 
Uomini di ritorno dal disgra
ziato tentativo di tre mesi 
or sono. 

Ora diverse testimonianze 
degne di fede — dei gendar
mi saliti al Grand Plateau, 
nonché del fotoreporter A l 
bert Ramus, i c h é / f u 4iL solO; 
rappresentante dèlia st'ariipa 
autorizzati?-ad .tmirgi aljatca-
ro varia ^ìhiMi«jmtoàfiò.*c0n-! 
fermare; iKcffliwm:twe7Ìtp ^el 
dr» . D a r j j g u è f 'L%fft>Qéip:on& 
del corpo di Vincendon sta 

' ^comprov4ire comp TalRinij,-^ 
^ sta'parigino, che ci era stà-
,' l&'^B^crlttb'rtraàformfitfK.fift 
' Un solo blocco di ghiaccio, si 

Già lo abbiamo qui scrit
to: Vincendon e Henry era
rio non soltanto dei 'ragazzi 
di coraggio, ma alpinisti di 
valore, fortissimi," ben ' pre
parati, bene equipaggiati, 
prudenti. Anche prudenti, sì, 
dato che a due riprese, il ,23 
e il 24 dicembre, visto che il 
tempo non era perfettamen
te sicuro, pur trovandosi già 
al bivacco - fisso ' de l Colle 
della/ Fourche, avevano r i 
nunciato ad attaccare ',la 
Brenva. La fatalità, l'impon
derabile che cosi spesso v ie 
ne a capovolgere le previsio
ni umane, hanno portroppo 
decìso della loro sorte. ' 

La morale del dramma 
qualcuno ha creduto di tro-

. - „ „ - ^ hel , 

viètài?^"àiw-'guidé"ar'iptìtfft!-' 
s i 'al "soccorso degli alpinisti 
in pericolo quando vi è sta
ta manifesta imprudenza.'da^ 
parte di questi ultimi. Intaji-j 
to chi può definire dove in
comincia l'imprudenza? In o-
gni modo una idea balorda, 
per non dire peggio, dato 
che sarebbe la negazione' di 
quella solidarietà nella sven
tura che sempre si afferma, 
in montagna come sui m'ari, 
dovunque si manifestano la 
audacia e i l coraggio del
l'uomo. 

Certo non esiste alcun ob
bligo di rischiare la propria 
vita per salvare la vita . al
trui. Chi teme il pericolo è 
libero di rifiutare la propria 
partecipazione a una caro
vana di soccorso, anche se si 
tratta di una guida profes
sionista. Le guide hanno per
fettamente il diritto di pen
sare ai loro sacrosanti inte
ressi, vale a dire di cercare 
d'inverno dì fare un po' di 
quattrini dando lezioni di 

sci; invece di affrontare i 
pericoli dell'alta montagna 
con spedizioni di soccorso. 
Ma non è ammissibile che si 
cerchi di impedire eventuali 
iniziative dì alpinisti volon
tari, come si è visto nel d i 
cembre scorso. 

La solidarietà "tra alpinisti 
non può che sussistere inte
ra, senza fare distinzioni per 
sapere se quelli che si trova
no in perìcolo lo sono per 
loro colpa. Se si trovano dei 
volontari per portar loro soc
corso, in nome di che si può 
impedirgli di agire, in nome 
di che si , può rifiutargli 
aiuto?" 

Si pretende! ,pjje ;nel,.n^ort-
da- moderno "non vi sia più 
pofetb per'l 'eroismo.-La sto
ria ,deì salvataggi in monta
gna, ,s,ta„però a , dimostriate 
"che non-tutti gli-eroi hanno 
abdicato alla .loro missione. 
Basta . che gli ,si lasci la ,li-
bertà''-del loro.v eroìsmtì. - , 

• - Guido Bonella ' ; 
(Accademico'del C.A.I.)' 

loismo e SCI 
al Cine-Festival di Cortina 

Si è iniziato la sera del 25 
febbraio scorso a Cortina 11 
13,0 festival internazionale di 

-' ' . ' * j V '/"""'s ''' o/i-}ii! ' -'•* -'ti* - -*'!!, ' 

^ '^' f 4f: -.», ' - - •• 

f"'? METÌE; DEL,CONGRESSO IN SICILIA, — Agrigento?Tempio deUa Concordia' 

Numeróse ìprime invernali 
Il Grand Combin 
dallo sperone snd-esl 

Dal 14 al 28 marzo sono 
pervenute al Comitato Orga
nizzatore del Congresso le se 
guenti adesioni: 

Lucerna: Lu is Giosia; Pe
rugia: Giovanna Sorri, Bice 
Manganelli, Lidia Cristofani; 
Torino: Ida Vitalba Molinat-
to, Carla Molinatto, Anna 
Ghio, Candido Materazzo e 
Gemma Materazzo; Genova: 
Maria Campo Antico, Rita 
Campo Antico e Stefano Cam
po Antico; Mtlono: Ugo Casi
raghi, Giulietta Casiraghi, Ar
mando Fedeli, Edvige Fedeli 
e Adele Ghio; Padova: Ga
briella Meggioni; V e r o n e ; 
Laura Girelli;; S.E.M. Mila
no: Tìtina Gerlandini e Luigi 
Re; Ferrara: Giovanni Man
zini' e Vittorina Guidoloni; 
Villadossola: Mar ia Teresa 
Posc'iq e' Mary Morgantini; 
Cuneo';'Anna' Galfrè, Age l -
berga Ferreri, Maria Cerino, 
Felicina Durerò e Enrichetta 
Orsi; Bologna: Amedeo Caz-
zola e Angel ina Fioretti; 
Chioggia: A ldo Sagra t i ; Ve
nezia: Guido De Diana,e Ma-
.ria ,Rizzo; Salu'zzo: Giovanni 
Borio Benedicti e Anna Bo
rio Benedicti; Forlì; Margaret 
Costa; Como; Adele Molina-
ri; Trento: Clemente Maffei 
e Laura Maffei; U.G.JS.T. (To
n n o ) : Nino Soardi. • 

Con questo quarto elenco le 
adesioni risultano così ripar
tite per località o sezioni 

La guida Franco Garda di 
Aosta ha concluso felicemen
te il 21 marzo scorso l'ascen
sione solitaria dello sperone 
sud-est del; Grand. Combin 
(m. 4317), 'che si eleva per 
noO metri sul ghiacciaio di 
Sonadqn. Il massicciò, pur 
trovandosi ' intéramente in 
territorio svìzzero, dohiina 
la valle di OUomont. 

Partito il 20 marzo dal Ri
fugio Amiapthe alle: 3 del 
mattino,' Gàtda ha raggiun-

di e-
scujsioni dtmassa.AA.ropntagna;, 
pellicòl* di brèVé aùMa'a sógi 

sia mosso in modo°abb'as'Sn- 8?̂ ^̂ ° P^Ptf3"f/^**<:°: >P?1^"-
.dito «Giochi Olimpici a Cortl-
M", «aicolori, :di:.aioràio Pia
centini di Ferrara, che da solo 
ha'^ì'eàlìzzàto ima breve sintesi 
del grande - avvenimento» „Un 
successone J a peUicol.a_s.taturii-
tense « Wlnter in .Sun : yalley » 
nella valle dell'Idaho,*-primo 
centro americano di èiSOW in
vernali, con ottimo commento 
musicale, „ •. ; >, 
. Molto interèsse ha.succitato 
« Alerte en montagne »•, un oo-
cumentario francese in bianco
nero sulla-tecnica del salvatag
gio in alta montagna con l'ausi
lio di teleferiche ed elicotteri. 

Nella serata del 27 febbraio, 
Mario Fantin, il realizzatore 
del «K2>», ha ricordato con un 
lavoro completo il cammino 
dello sci attraverso i secoli.-
Apprezzatlsslmo il film austria
co « Skischule fur fortgeschrit-
ten », perfezionamento sciistico 
di provetti sciatori. Sulle- ope
razioni di soccorso in ihbnta^ 
gna ancora'la Francia ;ha of
ferto « S.O.S. . altitude»,.:.una 
chiara visione dell'impiego del
l'elicottero rielle operazioni di 
pronto soccorso in alta monta
gna - ^ •• - •• •' -'̂  

r ^ ' l t f ^ Z ^ ' ' ^ ' ^ " t<Kla .base dello speroni a l 
.i.Njimej:3slssim9 .pubblico ha 1^ p n m e , luci dell alba, ac-
assistfto alle prime 'i)î <5iezlppi 
dei -ifilnLf presentati,, i n , tutto 
7,lv pbmprefa'denti' i Vafi'"sport, 
fràf gli alfrf Mguravà-I il filni 
svìzzero « Alpiriiàme eh Suis-
'sr»; che hàsfruttato-'Un^sogget'-
to. apparso molte ,volte pugil i ^-^ii^jg^^jio^^^g^^^^^^^ 
Mìieinù} fimi?k t;^t,tavi 
pinismo accademico. 

za notevole; (fu-ttpvato, cart, 
una gamba" e uri •Dracció'piè-
igati). Henry,9"<!ttB?-ira s ta ta 
lasciato accanto~al suo com-
pagno,-..fu. j itrovato .con ..le 
gambe tese fino all'anca al 
dì fuori della botola,' in un 
disperato tentativo di uscire 
dalla carlinga trasformata in 
feretro. Infine t il viso dèl ie 
due vittime era coperto da 
un-leggèro strato di ghiac
cio, il che tende a provare 
come la vita abbia" continua
to» all'interno della carlinga 
e come ì due corpi abbiano 
sprigionato ancora per qual
che tempo,sufficiente calore 
per: fondere,la. neve soffiata 
all'interno dalla tormenta.' 

Lasciateli dormire ih pace! 
f u . detto nei giorni scorsi; 
bando .a ognirpolemica, se 
non altro per riguardo al 
dolore delle famìglie, per, ri
spetto alla memoria dei due 
scomparsi. Saremmo più fa
cilmente'disposti a farlo se 
una uguale discrezione ispi
rasse quelli che oggi ancora, 
come tre mesi or sono, non e-
sitano ad affermare che Vin
cendon e Henry sono i primi 
responsabili del dramma che 
costò la loro vita. . 

Imprudenza di due sca
vezzacolli, temerarietà di due 
novizi, impreparazione fìsica 
e morale... riaffiorano le 
stesse indegne,accuse dì al
lora, a dispetto delle smen
tite insite nei fatti, a dispet- „ . . ,. , , 
tn ripllp tpotimr,»,;»»,... j ; „!,,• scorso a Udine e che col primo, 
to aeue testimonianze di chi, vagito-ha inviato..^-tuUL.il J 
come ,Bonat t i^a .J iheserwai sai'utp^ , vide in azione poche ore " ̂ ^ caFo" PlofèàTrilnr'?'"! 

VALICHI AIPINI - , Sono 
chiusi al transito per neve i 
seguenti: Maddalena, Monceni-
slo, Piccolo San Bernardo, 
Gran S. Bernardo, Sempione, 
Spluga, Bernina, Stelvio, Cavia, 
Sella, Gardena e Monte Croce 
Carnico. 

Floreanini ha un fì,£;lio 
Il € K 2 » Cirillo Floreanlnl ì ha 

un erede: Roberto, nato l'il marzo 

compagnàto fino • a questo 
punto"• dal'fgìovahe fotografo 
aostano Luigi . | làyri ibnd,éhe 
ayeVà" U Cónii5ito''di '^seguire 
boìv'.urìa^^'cìne^rfesa. le varie 
fasi 'del la salita;". '* '' ' • 

a pervenire in vetta, fatican
do -molto-''negli;: ultimi ,100 
hiettii iŝ pecJe dove la cresta bi 
àfflla" notéVolménté 'é'-sottò s ì 
aprono àbìssì|yértiginosì,'ma' 
nel resfo^jl teihpÒ'eqceziorial-
nìenté' bèllo' )ja,-ifaypritòr,.la 

•'Notevoli difficoltà'invece là 
guida ha ' trovato : nella di
scésa lungo i l véirsante nor
male, tanto- che ha dovuto 
arrestarsi v^rso l e 20 é bi 
vaccare sulla spalla'Isler, in 
piério ghiacciaio, mentre nel 
frattempo ' si era levato uh 
vento fortissima. 

Al la mattina del 21 mar
zo Franco Garda si è rimes
so in marcia, e poco dopo le 
9 ha raggiunto i l Rifugio 
Amianthe, dove stava ad at
tenderlo ansioso i l fotografo 
e amico Raymond. 

I l Garda, promosso guida 
tre anni or sono, aveva trac
ciato sullo stesso G r a n d 
Combin nel 1955 la via nuo
va sulla cresta sud e- l'anno 
scorso ha compiuto la secon
da della parete est del Den
te del Gigante nonché, poco 
più di due mesi or, sono, la 
prima della parete nord del 
Gran Paradiso, 

"flirisLs 

Gruppo del I loaa 

-, .^.fresia nord 
del Corno Bianco 

Due giovani del '. Gruppo 
Camosci della'Sezione C.A.I. 

Idi Varallo Sesia,; Antonio Ma-
;ffloj|€roz?t|<y W » n f l i , 45Jmbprte 
feW 0 e g a l c | , j 8 i l 3 I Vnni, IfnnQ-
f̂ ' 'compimo il 18 marzo -'scorso 

< -la prima invernale dellarjCre-
'pTttIfefvìdttiiilFu'rlldtiÌtà«'l*Sraj/aèìi'C^^ 
n..;.,f^ . n *nel i i ir i ipgò'délRosa. i^^^ " 

*>Sr'tratfì-di'tìna-crestà'ver
tiginosa -che raggiunge-i J320 
metri-della-vetta di-una .della, 
più belle montagne del grup
po è che per lo spesso strato 
ghiacciato che;la copriva, ha 
reso necessario il contìnuo 
uso dei rampohi da parte dei 
due scalatori.; 

Questi, partiti , alle 4 del 
mattino dall'Alpe Coltirì, so
no giunti alla sommità della 
cresta quando ormài era not
te, per, cui hanno dovuto bi
vaccare lassù. Ben 16 ore di 
effettiva arrampicata ha ri
chiesto la faticosa e difficile 
impresa. ' " 
_ A l - l o r o r i tomo a Varallo 
i giovani sono stati festosa
mente accolti dai loro amici. 

\[.Monte Stigoìo. . 
Pareto nord di un .contralforto 

Il 10 marzo scorso è stata 
scalata in prima assoluta la 
parete nord d'un contraffor
te del Monte Stigolo, dalla 
cordata composta da Ottori
no Pianta della Ugolini e 
C.A.I. Brescia con l'amico 
Mario Mazzoleni (C.A.I. Bre
scia) . 

Partiti alle ore 6 da Casa 
Rossà-Stòró in Valle Giudi
carla, si attraversa il ponte 
sul fiume Chiese verso Sto

ro, ci si porta a sinistra su 
un _ piccolo sentiero che co-
fiteggia il fiume per circa 
due chilometri .s i arriva, sul 
la . direttrice della parete 
nord di questo contrafforte 
del Monte Stigolo, si sale 
verso questo per un canale 
detritico che porta alla base 
della parete (un'ora). , 

Si attacca ' un colatoio 
chiùso da un gran. sasso,, si 
sale a 'sinistra per poi entrai 
re nel colatoio che si fa-ver
ticale e senza appigli (4.o 
grado, cKiodò lasciato). 

Con estrema difficoltà si 
"sale per, 60 mt. sempre su 
roccia inòltò friabile, poi per 
altre '5 t irate . di corda sem
pre-in-liriéa, rètta; qui giunti 
ci s i -trova, in Un grande an-
ìiteafrO. Spo^tMtidosi su cen
g ia 'péf '40 metri à 3estra sì 
attacca ;Ja:jPàret$_,iS.tiraplo.mr 
taante';prer':cirqa' 25,'n;ietn : e-
Stremàrnènté".' difficile (due 
chiodi 'liévati) ;; altri 30 metri 
su roccia.^ molto 'bagnata e 
sènza'appìgli (5,o gradò), s i 
arriva.bu;Una piccola cengia 
erbosa con' neve; spostandosi 
a sinistra per 20 mt. si attac
ca la parete verticalmente 
(4.0 grado) e Si arriva sotto 
un forte strapiombo che si e-
vita a sinistra (molto diffici
le, lasciato-biglietti). Sì esce 
dal colatoio e si sale sullo 
spallone d ì sinistra (2 chio
di, 5.0 superiore); si esce su 
un terrazzino ghiaioso. Qui vi 
è un masso staccato dalla pa
rete alto 5 metri; si sale su 
questo (chiodi), si arriva ad 
uno strapiombo (5.o grado). 
Qui un buon chiodo lasciato 
sotto lo strapiombo dà la 
possibilità di un'attraversata 
difficile e di arrivare in vet 
ta dopo 10 ore.di vera arram
picata, : " ;; 

Difficoltà 4.0 e 5.o grado 

superiore; chiodi adoperati 
18, dei quali 4 lasciati in pa
rete; altezza della stessa m e -
tri 600 circa. 

' ^ ' 

Cima di Zoeca 
Versante Nord 

Il 10 marzo scorso le due 
cordate -composte dai coma
schi F. Mascìadri (C.A.I.) e 
V. Meronì f. A., Bignami e P. 
L. Bernasconi: ; (C.A.A.I. - C. 
A. O.) h%hho\s,calato la Cima 
di Zocca (rn. 320) per il ver
sante Nord.' ( 

La vétta della montagna, 
posta nel; cuo^e 'dèlie Alpi 
RetichCr. T a .cavaliere fra le 
valli del- Masiiio e dell'Albi-
gna, non era mai stata rag
giunta ^durante la stagione 
invernale. Partiti dal rifugio 
(m. 2060) à l tó ore 6 e risa
lito con gli scìj'l'intero ghiac-
ciajo.dèll'Albignà, gli alpini
sti- attaccavànp. il versante 
nord del la cima verso le ore 
9 del mattino;-.. ì ! 

Superati alcuni nodi dì se -
racchr^e ùn'à latga crepacela 
tèrm"ìn'kle,''i:i'arafilmenteìnta-
satardi riève.^vejiiva affron
tato;;? l'ultimib, ripidissi^n^, 
pendio. Giunti sulla cresta' 
terminale, • ler due cordate 
raggìungevanà la vetta pro
cedendo per. jìjr̂ !! '.cresta. róe-
ciosà ricQPerta'r.dineve e Ve
trato. , ;'. ; ' ' l ' 

La discesa | veniva effet
tuata sul medesimo versante 
n o r d , f':.'.-..-• •••^•. 

Traérsata 
del Coll | Cannalo 

Il 18' niarzc^-'scorso la-cor
data formata 'tìa V. Mettorio 
(Accademico ^ CA.O. Como), 
F.. Masciardì(|p.A.I. Como) e 
P. L. Bernasconi (Accademi
co e C.A;Oj Como) effettuava 
la prima traversata invernale 
del Colle del *Cengalo (m: 3 
mila e 57) nel le Alpi Retiche. 

Partiti dalla "capanna S d o 
ra (m. 21^8) alle ore 7, i tre 

le 10 la triplice crepacela 
terminale che segna l'inizio 
del canalone Klucker. 

L'inclinatissimo scivolo gla
ciale alto più dì 400 metri 
precipita sulla Bondasca tra 
le immense pareti Nord dei 
Pizzi Badile e Cengalo. Gli 
alpinisti, attaccato il canaio 
ne, procedevano verso la vet 
ta compiendo Un duro e fati
cosissimo lavoro di gradìna-
mento sul ghiaccio affioran
te. Il colle del Céhgalo veni
va raggiunto in quattro ore di 
arrampicata. 

Dopo un breve riposo i tre 
calavano sul versante italia
no, compiendo la lunga tra
versata dél l 'a l taval Porceliz-
zo f orteménteinnevàta e rien
trando in territorio elvetico 
attraverso.il passo d i Bondo 
e il ghiacciaio omonimo (me
tri 3170). La capanna Scior'a 
veniva raggiunta verso le' 
ore 21. • 

Nel lo stesso giorno i giova
ni comaschi E. Scarabelli,'E. 
iGalante |C.A.I.) effettuavano 
l'ascensione àel la Punta Sar
tori (m. 3198) per- la cresta 
s u d . . ••'' ' •»• ' - . . • • , • : : ; ' , . - , -

<.,-<,-^t,--

I^IzseH Oe i f ^a lo 
Cresta S.S.O.; 

Il 18 marzo scòrso le guide 
della Valmasìno, Giulio e Di
no Fiorelli, hanno compiuto 
la prima invernale della 
cresta S.S.O. del Pizzo Cen-
gaio n é r gruppo del Badile, 
lungo la Via Bonacossa, che 
presenta difficoltà di 4.o e 
5.0 grado estivo. 

I due, partiti ài mattino 
presto d a r rifugiò Gianettì, 
hanno compiuto la salita in 
5 ore di- arrampicata, resa 
molto impegnativa dal v e 
trato sulle placche è dalla 
molta neve sulle due tra
verse. Hanno adoperato 5 

Punta Torelli 
Spigolo Sud 

La via Mauri sullo spigolo 
sud della Pjmta ToreUi (m. 
3137) è stata percorsa per la 
prima volta in inverno dalla 
cordata composta da Roberto 
Compagnoni (C.A.I. Como) e 
Pietro Gilardonì (C.A.I. e 
C,A.O. Como) il 18 marzo 
scorso. 

Partita dal Rif. Gianettì 
(m; 2535) alle ore 6, la cor
data giungeva all'attacco de l 
lo spigolo sud della Punta To
relli alle ore 8, dopo aver r i 
salito i lunghi nevai sotto
stanti la parete ovest del Piz
zo Badile. 

La parete veniva attaccata 
alle 8,30 e teneva impegnati 
i due giovani fino alle ore 17. 
La via Mauri, che presenta 
d'estate difficoltà dì quinto 
grado, è in questa stagione 
da considerarsi estremamente 
diffìcile. ; ; ' , . , . ' , , 

I due alpinisti venivano co
stretti,' per le condizioni av
verse della montagna, a una 
dura variante di sesto grado, 
in un diedro verticale che ha 
richiesto un largo impiego dì 
mezzi aftificialì. ' 

Alle ore 20, con discésa lun
go la via normale, veniva 
/raggiùnto i l rifùgio. 

risalivano i l ghiacciaio del 
Cengalo raggiungendo verso ' chiodi, tutti recuperati. 

La Sezione di lorino riafferma 
la fiducia al Prèlldente generale 

^ " i ' y - ' ' ' • • - ' 

Al termine dell'Assemblea ; dirizzi senza attacchi che ri- Come in campo politico si 
annuale ordinaria della Se- cordano nella ;Jorma e nella sono creati innumerevoli par-
zioiie dì Torino del C.A.I.''sostanza la' «campagna di *'*'• '^°'i *" quello alpinistico 
svoltasi ìl= 29.marzo..scorso, é stampa-'anti-OlA.L avwénntsL i°°° J°^}^ centinaia .di società 
stato-. vC)tatoiaH'.un?DÌmìtà |il in occasione della deprecabile S n Ò - n ^ o n - f a ' e o E ' J Ì ^ ' Ì I 
.seguente ordine-dei giorno:^ 'ivertenza Desio,Compagnoni; ^ . t t a r l c v p S ^ ' c S u S " " ! 

« I Soci della Sezione di - RINNOVANO ai propri De- S^Je" dei benefici da esso de-
;rorino, riuniti i n , Assemblea, legati il i^manflato fiduciario " ^ " * ' ; , i- ^ i -r ,•'-,' 
ordinaria, consci della tradì- del votò secondò coscienza, in ^rSn^y'u'^IP'^^'^i'' ?f\'='''T*''Ì 
zloné del' C.A.t' e'delIa"Se-;basé"ai risulfàtfdel dibattito e TaCriflcI i m m e S no^hP^L' 
zione di Torino fondatrice; ; (che si terrà al l - lssemblea nà- Ltt? sono S soc ì^ trche vi 

constatato con vivo dolore 2i<">*'e di Verona». iprovvedono In proprio, 
11 non qnaUficabile diffondersi ' ••-- T - — ,v,-i 1 La guerra ha distrutto gran 
di notizie non aderenti alla lnì>ài>iaiih'i d i TAI I A/.ii / i lvn^^M JÌ^«f'^^'l^*'-'* °l?^"^ 
realtà, suscitato d a l ^ discus- I n e e r t e Z Z d ^ i l A I LeCéO f a ^ s ^ i ^ ^ S o î '̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sione sulla personalità giuri-
dica del C.A.I..e sull'operato 
della Presidenza generale; 

r « ^ ^ J ^ n f ? ^ l ^ ^ ? , i ^ T T 1 1 ^ Sezione crAlT'Sì-L̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Jia Pure lievi e accettabili. 
Convegno delle Sezioni Lìgu- ^^^^ u le marzo,, è stata utile f deve approvare la proposta 
n-riemontesl-Valdostane, la per upo scambio fpreliminare di °* compromesso ó restare li-
loro fiducia al Presidente gè- idee su un argomento che in- ^^ .^ poveri, molto poveri 7 
nerale Giovanni Ardenti MG-Ueressa l'avvenire del vecchio Q"^?*° P dilemma dalle coma, 
rlnl; - • . • : ; . ' . - 1 sodalizio alpinistico, sul quale f^^^l spmose e sul quale i soci 

RlTUTtfrnvn ni,» 1, .«=«,, . 'gravano le conseguenze della lecchesi non hanno saputo de-
RITENGONO che la discus- guerra e, diciamolo francamen- "dersi nella predetta assem-

Sione avrebbe dovuto limi- te, del nostro carattere indivi-i'''ea; nr>pndata al 6 aprile l'ar-

L'ossemb/ea^rimandató 
aio iprih 

moltiplicati col risultato di do
ver ricorrere alle casse dello 
Stato. Il quale Stato Imporrà 

L'Assemblea; ,-generale della ''?<Ju^'''amente dèlie condizio-

tarsi ai sostegno dei vari in- dualistico. 

M I L ANO-PORO BU0nAPARTE'.67 
TELEf. 807,442.973,261 

dua sentenza. 
In attesa che la' nuova as 

semblea maturi ci permettia
mo di raccomandare al soci di 
guardarsi dai consigli affretta
ti e dalle solite esagerazioni. 
Nessuno può seriamente pen
sare di tassassinàre il Club Al
pino Italiano» come è stato 
stampato su un giornale mila 
tiese. Le frasi ad effetto non 
giovano a nessuna e non riso! 
vono le difficoltà del sodalizio. 

Tutti amiamo la libertà, ma 
nel caso del C A I . non ritenia
mo si debba invocare'la Dea 
democratica per difenderne di 
ritti e prerogative. Sarà utile 
certo tenere, gli occhi aperti, 
ma senza fantasticare su feven 
tualità • che nessuno ha certa 
mente in animo di rendere ne 
faste. 

A/Zuliani 

Nel Gran Sasso d'Italia 
Nei mesi scorsi sono state ef

fettuate, ad opera di sucaini ro
mani, quattro prime ascensioni 
invernali e precisamente; 

Via degli Spalloni al Como 
Piccolo (cordata Silvio Jovane 
Luigi Mario, Lino D'Angelo), 

Parete Word del Corno Pic
colo, sperone centrale (cordata 
Giovanni Bulferi, Ettore Mercu 
rio a comando alternato). . 

Traversata integrale delle Tre 
Vette del Corno Grande (cor 
data Franco Gravino, Franco 
Duprè a comando alternato). 

Parete Est del Pizzo Interme-
soli (cordata Franco Alletto, 
Francesco della 'Valle, Enrico 
Leone). 

Le adesioni 
al Congresso in Sicilia 

per corsa, pari a 190 all'ora. 
Il tragitto avviene nelle mi

gliori condizioni, in quanto 1 
turisti sono riparati dal fredda 
e da eventuali intemperie. Ciò 
è assai vantaggioso, specialmen-< 
te por le famiglie che deside
rano condurvi l bambini e, nel 
periodo estivo, i bisognosi di 
cure. Lassù non mancano in
fatti una vasta abetaia e il con
forto necessario. 

Ciò che purtroppo manca ò 
un rapido collegamento fra 
L e c c o e la borgata di 
Margno per via diretta, come 
sarebbe logico che avvenisse. 
Il servizio della solerte S,A,L, 
non può attualmente oltrepas
sare Taceno, quindi il turista 
sarebbe costretto a fare il tra
sbordo e, naturalmente, subire 
inutili attese e noiosi trapassi 
di sci o valigie e altro per po
chi chilometri di percorso. 

E poiché tutto lascia crederà 
che questa nuova splendida sta
gione sciistica nella stagione in
vernale, e turistica hel periodo 
estivo, avrà largo successo, si 
presenta quale necessità asso
luta il problema della direttis
sima Lecco-Margno. 

LA NEVE 
Diamo il bollettino diramato 

dal Touring Club Italiano in 
data 27 marzo scorso, aggior
nato e integrato da informazio
ni pervenuteci direttamente, 

cm. 
LIGURIA E PIEMONTE 

Clavlère 33 
S.E.M. IVIilano 52; Parma 3; Monti della Luna (Cesana) 30 

Milano 16; Roma 14; Domo- Sestriere 35 
dossola 1; Varese 4; Venezia Bardonecchia-Colomion , 30 
8; Torino 9; Padova 2; Ferra- Ŝ f"'"̂ "''̂  'r^ ' ,„ ' , • „ • • ^^ 
ra 9; Forlì 17; Napoli 3; Va- '"^ua'^eh" ( m ^ ' S L f ^ ' " 60 
rallo Sesia 2; Vicenza 2; IVIe- R,f. o e Giorgio-Mondovi 
rane 1; Belluno 1; Reggio E. (m. 1771) 60 
3; Udine 2; Lucerna 1; Perù-, Rifugio Mettolo-Castellino 
già 3; Genova 3; Verona 1; (m- 1740) 60 

" - '• " 60 
30 

Villadossola 2; Cuneo 5; Bo-.-^lPe di Mera 
legna 2; Chioggia 1; Saluzzo/^'P^ D"^^^" (™- 1640) 
2; Como 1; Trento 2; U.G.E.T.L ^ V.VLLE D'AOSTA 

|Les Suches (La Thuile.) 
• l i re 50 giorni 8o lne°"" <^°"™^y«"'^> 

(Torino) 1. 80 
80 
35 
50 

In totale, a aure ou giorni Cogne 
dal Congresso, sono 173 ade- piia . 
sioni regolari. Chamols . . . . . . . 50 

Il Presidente dell'Azienda Valtournanche-Cheneil . 75 
A u t o n o m a delle T e r m e di Cervinia-Breuil . . . . 75 
Sciacca offrirà un vermouth ^',^" ^^'l"" ^ 
ai congressisti ne l grande s t a - | A l ^ " i r f ° , - , , - ' ' ' ' ^52 , . , . j. j 1, -»T m Ayas-Cnampoluc . . . . 50 
bihmento delle Nuove Terme. Gr e s s o n e y - s t . Jean 
Ha anche messo a disposizio- CWeissmatten) 
ne i locali per un po' di toe- LOMBAKDIA ' 
lette dei congressisti prima Piani di Artavaggio . . 
della colazione. Arrivando a Piani di Bobbio . . . . 
Scìacca, gli autopullman si di- Rif- Grassi (Camisolo) . 
rigeranno alla stabilimento; 5:'̂ ' •^•'" Calvi . . . . 
l'Azienda dì cura predispor-'g?PP°i° ^^Y^^alta) . . . 
rà per la colazione e per una '̂-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ; ; 
rapida visita della citta. 1 Passo dello Stfelvio . . . 

_ . , , , _ ~ ""., ,, I Quarta Cantoniera , . . 
Lunedi 15 aprile alle ore Corno d'Aola (m. 2000),. 

21.30 nella Sede sociale della Passo del Tonale (m, 1883) 
S,E.M. in'via Ugo Foscolo 3 , | VENETO 
il rag. Nazzareno Rovella, Cortina-Falorla . . . . . 
Presidente della Sezione dì Sappada (m, 1250) . . . 
Palermo dèi C.A.I. sarà a di' | TRENTINO-ALTO ADIGE 
sposizione dì quanti hanno Alpe di Fanes 50 

40 

20 
30 
70 

100 
40 
50 
70 

100 
90 
40 
50 

50 
30 

Alpe di Siasi . . . 
Canazei-Marmolada 
Corno Renon-

già inviato la propria ade
sione al 69,0 Congresso Na
zionale in Sicilia e raccoglie- ,^ , „ „, .. 
r à l e iscrizioni dì coloro che S i a zlraeo 
desiderano parteciparvi, for- Pian di Corones ! . . . . „ 
nendo a ciascuno notizie e Pianclos 45 
chiarimenti sulla grande ma ~ _ • • • • • 
nifestazione siciliana. 

40 
80 
20 
30 
40 
50 

La Fnnivia J l a r p o 
rian delle Betulle 

Ciò che sembrava un sogno 
e nel quale ben pochi crede
vano, è diventato realtà per 
la tenacia e buona volontà di 
sportivi innamorati della zona 
e di larghe vedute. Oggi infatti 
la funivia che da Margno. m'ì-
tri 780 circa, porta in pochi mi
nuti al Piano delle Betulle, me
tri 1510, funziona egregiamente 
con ima portata di 18 persone 

Prato allo Stelvlo-Trafoi 25 
Passo Rolle 30 
Passo Sella 65 
Solda • 35 
Valmartello 30 

APPENNINI 
Cerreto Lago 50-190 
Corno alle Scale (m. 1945) 200 
Campo Imperatore . . . 70 
Roccaraso Aemogna . . . 30 
Scanno Monterotondo . . 30, 

SAVOIA E DELFINATO 
Chamonix 60 
Mégève . 70 
Val d'Isère 75 
Courchevel 60-240 
Merlbel 30-240 
Serre Chevaller . . . . 100 

suola ALPINA PIRELLI 

gli elamtnti p«rlfsrlcl tono eomoottl dà due chiodi di oomma 

• da un ttmlchlodo centrai*, collegall fra loro da dua ponticelli 

ogni gruppo, fo») coemuMo, garantlaee una presa sicura • Immediata 

tenia dover cercare col piede un adattamento alle asperKl del terreno 

I prolungamenti delta linee eh* eoilltulscono II dieegn» 
dimostrano la' raxionele distribuzione del punti di aderenza ; 
ogni linea ogni angolo ogni Inellbaxlon» 
hanno una lunzion* ben dellnlla • tono frutto 
di lunghi studi • di esaurienti pr««* pratiche • di laboratorio 

la suola ALPINA PIRELtl è stata preseeHa dalla Scuola Mllllar* 

di Alpinismo di Aosta ad adottata dal Ministero della Difesa per le Truppe Alpln«' 

F suola ALPINA i l R E L L I 
i U suola degli alpinisti, degli apertivi a del Uvoraterl 

taenleaiwirte perfetta.Bataljille. eanlortaesl*.4( luir^ durala; 

i-'„r, -
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llJI.1. SEZIONE DI NILillO 

e sue Si o 11 ose z ìo n i 

Sottosezione Comit Sottosezione G. A. M. 
Per le feste di Pasqua. 20-22 cor-

rentei viene-Indetta una gita alla 
Jungfraujoch. Partenza 11 20 corr. 
In treno alle 14.30, arrivo a Inter
laken alle 20.50; cena è sistema
zione In albergo. 21 corr, giro del
la ' Jungfraujoch con salita via 

FB0S8IME GITE - 6-7 aprile . 
Macngnaga - Colle delle I,occie. 
—Programma: t Sprlle, p. MUa-
n*-Reale, ore 14; arrtvo'à Macu-
gnaga ore 17,30; Salita Ili seggio
via'al Belvedere indi ore 1 al ri
fugio Zappa (m.' 2076); cena e 

APPELLO DEL PRESIDENTE 
Ai Soci : \ 

chiediamo un atto di generosità perchè il 
nuovo rifugio sia arredato. 

La mamma di Roberto Bignami ci ha donato 
il rifugio perchè il figlio vivesse con noi e per 
rioi, _y 
i Purtroppo è morta mentre Vopera era iti: ̂  
compiuta e la casa non arredata. 

Raccogliamo sema indugio il suo desiderio 
perchè noi, gente di montagna, sappiamo ime 
tnediatamsnte sostituirci a chi-cade perchè la 
vetta sia raggiunta: .̂  
: Occorrono almeno cinque milioni: perdi ito-,b 
iole modGr;fi^'4rredji^0ti ';̂ '''. f? r^ ' ° l 
;; I sóci'JstcMraraénfeinéi)oklJèMnn^.a-Qwesi^f 

:iappèTló cpn "slancio,Ig^nergsità e .̂̂ Jronfesjgd. .jc;, 
"In quest'epoca in-cui non è facile misurare 

ìd vèrpcitò^dev^:ésàère"regìsiraÉó un «primato», 
fra intervènto:'dei'' s^c^^é^gjiér^g^ ftóf^RìM^óf--

Nessuno della Sesìorve sid^ 'éssent'e. ^éi^ì^ì^o^,!;. 
accogliere idealmente il nostro Roberto il gior
no dell'inaugurazione! . o 

Adrio Casati 

Serata in onore 
di Roberto Bignami 

Mercoledì 10 aprile alle ore 21.30, nel salone dell'I
stituto Leone XIII ih via Leone XIII (Angolo via Ros
setti), il Presidente avv. Adrio Casati commemorerà 
Roberto Bignami e presenterà il film che il nostro 
Amico-scomparso ha realizzato nell'Himalaya e por
tato a termine dal compianto Beppe Barenghi; 

c|\|la conquista del monle i\pÌ9 
Ilfilni, che illustra le fasi della prima Spedizione 

italiana nel Nep'al occidentale, è a colori ed è stato di 
recente sonorizzato a cura della Commissione Centrale 
Cinematografica del C.A.I. _ . 

Con questa manifestazione, alla quale tutti i Soci 
sono invitati a intervenire, ha inizio una raccolta di 
fondi necessari per provvedere all'arredamento del 
nuovo Rifugio Roberto Bignami all'Alpe Fellariaf nel 
Gruppo del Bernina. ' : 

Durante la serata il Coro dell'AJT.A. di Milano ese^ 
giiirà una serie di canti alpini " ' 

Ingresso libero. 

E1 e 2f ì D lì ì se zio ri a lì 
Le elezioni per il parziale rin

novo alle cariche sociali si sonò 
svolta regolarmente nei giorni 
13, 14 e 15 marzo. 
'"Anche; quest'anno nonf-si è 
avuto un numeroso afflusso di 
soci alle Urne, ma questore un 
fenomeno che purtroppo si ve
rifica' da tènipa e ijon solamen
te nella' hòstrgij Sezione. ..' 

Trecento cìrCa furono i vo
tan t i ' e gli eletti ebbero però la 
soddisfazione di totalizzare-una 
notevole maggioranza di voti. 

Risultano confermati tutti i 
Consiglieri scaduti e rieleggibi
li ed elètti due nUovi Consiglie
ri per completare' il numero le
gale secondo' il Regolamento. 

Gli eletti sono: 
Presidente: Casati a-w. Adrio. 

Consiglieri: Giani Giosuè, Amo-
deo dr.- Paolo, Zecchinelli dr. 
Angelo, Nizardo dr. Guido, Tor. 
•rianl rag Luigi e Castoldi dr. 
Carlo, fìeuisort: Colombi rag. 
Mario, Mombelli. dr. Pietro e 
Lucioni rag. Luigi. 

Delegati, alla Sede Centrale: 
Cittadini rag. 'Vir.ginio, Contini 
Dauro, Levizzani ing. Norberto, 
Torriani rag. Luigi, Colombi 
rag. Mario, Ripani dr. Bruno, 
Zoja Igino, Lucioni rag. Luigi, 
Murari rag. Giorgio, Panzani 
dr. Stefano, Cagna. Amedeo, 
Mombelli. dr; Pietro, Perego 
rag. Giuseppe, Pavan dr. Giu
seppe, Gandini dr. Mario, Gua
sti dr. Alessandro, Montanari 
avv. Carlo, Amman avv. Alfre
do, Giani Giosuè, Massimini 
avv. Angelo, Gaetano dr. Lodo
vico Biffi gen. Giuseppe e Ca-
rattoni a-w. Giorgio. 

Pertanto il Consiglio seziona
le è cosi composto per. l'anno 
sociale 1957: 

Presidente; Casati avv. Adrio. 
1 .̂ Presidente; Zoja Igino. Con
siglieri: Amodeo dr. Paolo; Sel
lavi tis dr. Mario, Biffi gen. Giu
seppe,- Cescotti rag. Giuseppe, 
Castoldi dr; -Carlo,- Cittadini 
rag. Virginio.-! 'Contini $ IJauro, 
Gaetani dr., Lodovico,' Gàudtti 
Ing;- Giuseppè?Gianl 'GibàUèr Le-

,vizzanl ing. Norberto, Meciani 
TagfiPietro, Nizardo, ,dr.;Guido; 
Panzani dr. Stefano, Pavan dr; 
Giuseppe,' ;•« Polàitrt.1 4ngij -LBigii 
Torriani^rag. Luigi eZecchinel-
11 dì". Angelo.^ Re»isOTÌ;''Golbtn-
bi rag. Mario, 'Lucioni rag. Lui
gi e Mombelli dr. Pietro. 

Il Comitato elettorale, nomi
nato dall'Assemblea dei Soci, 
composto da Cagna Amedeo, 
Errerà rag. Guido, Revojera ing. 
Lorenzo, Tamagni dr. Ettore e 
Zanzi Mario, è entrato in fun
zione per la prima volta a nor
ma" dell'art. 17 ' del nuovo Rego
lamento. Tale innovazione si è 
dimostrata utile e fé elezioni si 
sono svolte in una serena a t 
mosfera di cordialità, che con
ferma le vecchie tradizioni del 
nòstro Sodalizio. 

Scrutatori 1 soci Allievi Al
do, De Tuoni Vittorio e Sahdri 
rag. Ermanno. 

Al Monte Sobrètta 
Còme "annunciato, per' 11 6-7 

corr. è indetta una gita al Mon
te Sobrètta (m. 3296) col se
guente programma: 

n e corr.: partenza da Piaz
zetta Reale 14,30, arrivo a 
Bormio ore 18,30; arrivò a S. 
Caterina (m. 1735) ore 20; per
nottamento alberto Pedranzinl 
(minestra). 

Il 7 corr.: sveglia e caffelat 
te ore 4; partenza per il Sobrèt
ta (dlslivello m. 1559) ore 5; 
àVrivo in vetta ore 10,30; par
tenza per S. Caterina ore 17; 
arrivo a Milano per le 22,30. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, pelli di foca, 1 piccozza 

e ^.corda'Ogni tr^^JànSpadina 
elettrica. _ • ^ - . ̂  

Gita per sciatori ben allenati; 
direttore Pompeo Marimonti. 

Sei-Alpinismo 
Martedì " 23 : aprile . v e r r à 

proiettato in jsede,alle ore,21.15 
il film di Mario Fantin « Prima
vera in sci», ripreso alla "Scuo
la di sci-alpinismo dell'Hohsand, 
per iniziativa della Commissio
ne Cinematografica del CA.I 
Centrale. 

Il film sarà preceduto da una 
illustrazione di carattere tecni
co tenuta da Pompeo Marimon
ti e dedicato particolarmente 
ai giovani che ' desiderano per
correre la montagna invernale 
con lo sci. 

L'ingresso è riservato esclu
sivamente ai soci della Sezione. 

16 aprile . 

La Spedizione derHoggar 
al Museo della TecniGa 
Martedì, 16 aprile alle ore 

21.15, nella sala delle Colon
ne del Museo della Scienza 
e della Tecnica (piazza San 
Vittore) i giovani alpinisti 
milanesi che hanno parteci
pato con tanto brillanti ri
sultati alla Spedizione nei 
monti dell'Hoggar (Sahara 
centrale) presenteranno al
cune diapositive a colori sul 
loro viaggio. 

Potremo vivere con loro la 
vita nomade del deserto, gli 
incontri con i caratteristici 
Tuareg,, e l i , antichi predoni 
4èli,Sahara; le.^fàtl-c^érèfiè es4 
fei hànri(j''^dovtitod-sdp{KÌrtafe 
e-'lé èi^i^ pet le ambite coii' 
quiste^ •;';.,;<'w .•:Ì;.;-'...':.,.Q i 
•-•: | n quest'éccasione ,i nosttj 
gipyani soci.restJtùiraiinQ, al
la 'Sèzlò-rié'^di Milano -il-" ga* 
'^ìardetto che con tanto ono| 
re hanno portato'su"ben-seti 
te cime inviolate deU'Hoggar, 

Sci Club Milaifò 

Pasqna alla Marmolada 
Per le feste di Pasqua,-20-22 

corrente, è in programma una 
gita alla Marmolada e al Col 
Rodella, con base a Pozza di 
Fassa, adatta agli sciatori di 
tutte le capacità . '. •• 

Quote: Soci Sci Club iMilano 
e Corso sci L. 5500, soci C.A.I. 
L. 5700, invitati L. 6000 (viag
gio A. R. e due pernottamenti 
a Pozza con cena e la colazio
ne). Là quota è passibile di va
riazioni secondo il numero dei 
partecipanti (pullman a 35, o 
45 o 60 pósti); seggiovie à par
te. Equipaggiahiento di alta 
montagna. Vi sararmo -var i 
gruppi secondo l'attività scelta. 

Partenza per tutti il 20 cor
rente da Piazzetta Reale alle 
ore 14; arrivo a Pezza ore 20,30; 
21 corrente (Pasqua), da Poz
za partenza alle 6,30, in auto 
a Pian Tre'visan con arrivo al
le 7,30; Rif. Marmolada alla Fe-
dala (mulattiera) ore 8,30; Pian 
dei Tiacconl in seggio-Via (me
tri 2625) alle 9,30; in vetta al
la Punta Rocca (m. 3250) a pie
di ore 12-13,30; a Fedaia (me
tri 2050) dalle 15 aUe 18,30; a 
Pozza ore 20. La sosta a Fedaia 

consente ripètute discese nel 
tratto della .seggiovia. ^ 

22 aprile- '(S. ' Angelo): Poz
za, ore 6: Campitello (auto) ore 
6,30;, Col Rodella (seggiovia) 
ore 8; Passo Sèlla, ore 8,30-13. 

S e c o n d o l'innevamento si 
rientrerà per" Canàzei, per Pian 
o Selva di Gardena, facendo | 
giungere gli automezzi in Val 
Gardena per 11 Passo Sella p 
per Bolzano (lieve- variazione 
della quota Viaggiò). 

Partenza da Canazei o Selva 
alle Ore 16; arrivo a Milano al
le 23,i30; Direttore gen: Giusep
pe Biffi. V, • :, 

Apertura stagione alpinistica 
Lo Presidénzi ed i Direttori 

gita della nosira.-Commissione 

ticolckrtirilèii,til(;!li ffeflì/tenfatoit 
delle nostre gìtei'a trovarsi do
menica 12 maggio p . u. al Rir-
ìugio » Carlo Porta» per de/i-
riire Ti\ ', jprfl^^dmmà g^te'^ocioli 
espófteiJdo^ nvtóveideéelpropo-
nendo nuove mete per il 1957. 
' . 'Là' Se^éteria : curerà l'orga-
hizxSziòbè' di''quésto tatìimo... 

Serata al CjDDtro francese 
La sera del 28 lebbralo u. s. 

pressò 11 Centro Francese di Stu
di e di. Informazioni sono stati 
proiettati due interessanti HUn 
documentari aljilnlstlcl. 

Il primo, < Des Hommes et des 
Montagnes »,' è opera di Gaston 
Rebuffat, la notissima guida di 
Chamonlx. Rapide panoramiche 
del gruppo del Bianco Introduco
no a una sintesi della storia del
l'alpinismo, vista " attraverso una 
serie di belle ' ed originali stam
pe ottocentesche. , 

Poi si vedono 1 giovani allievi 
de rEcole d'Haute Montagne et 
ski di Chamonlx che affrontano 1 
ripidi pendii di ghiaccio e le ver
tiginose fessure e placche del 
monti che contornano la Mer de 
giace, sotto la guida di Istrutto
ri giovani ed «nzlant, fra cui Ré-
buffat ed Armand Charlet. Note
vole ' 11 superamento di un tetto 
di parecchi metri da parte di llé-
buffat. 

Il secondo film, « La Republl-
que nous appelle » di Vamatdet et 
Dassonvllle, narra l'ascensione 
della celebre « Algullle de la Ré-
publlque » con' 11 famoso lancio 
della corda per superare il mono
lito terminale. Nelle prime pro
ve si vldere 1 giovani alpinisti 
In allenamento sulle rocce del 
parco di Foiitalhebleu presso Pa
rigi. ; 
. Presente alla manifestazione 
erano Burln des Roziers, Ministro 
plenipotenziario Incaricato del 
Consolato generale di Frfmcla a 
Milano, 11 nostro Presidente av
vocato Adrio Casati e Armand 
Charlet della Compagnia guide di 
Chamonlx, la notissima guida.- au
tore di tantecelsbi^ Imprese. V 7 

Il Console, di iFra^ela -ha rlv,ol-
to - un cordiale : saluto •.&: tutte ' le 
personalità del mondo, alpinistico 
presenti alla-riunione ed ha avu
to ' parole particolarmente luslft-
ghlere per 1 membri della nostra 
riuscitissima spedizione all'Hog-
ggr,. cj»̂  con 1 suol risultati ha 
onorato hori «olo là nostra àèzlò^ 
ne,; ma l'alpinismo tutto. •; ..--

Ha risposto- con. fellcl-i. parole 
raw. Adria Casati, interpretando 
il pensiero del presenti e sottoli
neando 1: vincoli-, ^InlraterjTltàchei 
legano . gli >- alpinisti- ; italiani e 
francesi..-.-- .- r r - -

LUTTO. — I l Ì4 marzo è man
cato a Milano ring. Carlo Riva. 
Egli è stato un socio esemplare 
della nostra Sezione, alla quale 
ha dato oltre 50 anni di vita ap
passionata. Ottimo e modesto al
pinista sempre a Lui si deve quél 
Rifugio « c u t i di Milano > che è 
un modello del genere. 

E' stato Ispettore per oltre 25 
anni fin quando le sue condizio
ni di salute non gli permisero più 
di adempiere Ispezioni periodiche. 
Della Sezione ' è itato per parec
chi anni Vice Prtsldente e Con
sigliere attivissimo. 

Wengen - Kleinescheidegg- Jung- pernottamento In camerette rlscal-
fraujoch; discesa via Alplglen, Idate: ^7 aprile:» salita' in<• sci al 
Grlndelvpald, Interlaken. 22 corr.. Colle delle ;Loccle ; (nsuò3300) in 
giornata libera a disposizione. Par: i ore 4 circa;- riéntro - al' rif. Zap-
tenza da, Interlaken alle 17.53 e pa; partenza da Macugnaga ore 
arrivo a Milano alle 23.35.' 118: arrivo a'Milano Ore 22-circa. 

Quota L. 20.000'(viaggio, giro <3'i°t*.i°'=J <vla«gla.e rlscalda-
della Jungfraujoch e due giorni mento rifugio) L.-lSOa-Direttori; 
di pensione) r pochi posti disponi
bili, passaporto individuale. 

iSoffosez. Fior diroccia 

BIBLIOTECA, - r Dopo il pri
mo sommarlo riordino, la nostra 
Biblioteca ha ripreso a funziona
re. Invitiamo pertanto 1 consoci 
ad '• affluirvi numerosi e preghia
mo quei lettori • che ancora dete
nessero libri In prestito di ricon
segnarli durante l'orarlo di aper
tura: martedì dalle 18 alle 19, ve
nerdì dalle 18 alle 19 e dalle 21 
alle 22,30. :; 

S.U.C. A.I. Milano 

Gita al Breìtliorn 
Nel giorni "è-? aprile verrà In

detta una gita al Brelthorn col 
seguente programma: . 

Partenza piazzetta ex Reale ore 
15: pernottaménto a Valtournan-
che all' albergo Grandes MuralUes. 
Domenica mattina verrà effettua
ta una corsa straordinaria sulla 
funivia di Pian Rosa. 

Quota L. 2500 soci C.A.I., li
re 2800 non soci (viaggio, pernot
tamento e caflèlatts del 7) : per lai 
cena del 6. supplemento L. 800. ; 
'•• -Ì^.zfónl7pressè-là S.U.CA.I. e 
la^Segreteria 'della.Sezione. -,=* 

:5pflòsèz[one ttfy|.:i 
Il 3 marzo à Foppolo si sono 

svpltl'liGamptpnatl ^Milanesi per 
bamWnJsP ragazzi e'.l2,^:;amplòna-

.{1 4odaî i;,i55: de;;èA>. La>?cr 
^ÌàzIó5è*avvfer5-a*prSsso"la nòstra 
Sede • la sera fler 9 corr". ' Classifi
ca :• Bambini :' '• 1. Molano • S. ; 2. 
Mlchon C. ; 3. . Manzoll C. ; 4. 
Mpjano F., 5.1 MoUnarl ,0 . Ragaz
zi: 1. Laneve G.; 2. Romano B.; 
3. Molano B.; 4. Raggi F. ; 5. Ma
rinoni P. Giovani: 1. Berera Ma
vì: 2. Fascia, G.: 3. Talso G. ; 
4.;Cavalli G.r .5. Raggi U; 

La ' più piccola concorrente è 
stata la bambina GlUI Rossella 
di anni 6. 

Campionati femminili: 1. Bo-
scarelli; 2. Castagnoli. Maschili: 
1. Bassanettl; 2.. Boscarelli; 3. 
Sartorio. , 

Soci e simpatizzanti, slete tutti 
Invitati a Intervenire per festeg
giare 1 nostri piccoli sportivi. 

E" In preparazione per le feste 
pasquali una gita, turlstico-scilsti-
ca a Courmayeur. 

A. Archinti (teB 74.53.07), Bur-
chièili (tei. 70.91.24):: ' 

14 Aprile i'^M.: Croni <m. 17S1); 
— Programma:; p, Milano-Reale, 
ore 6: percorso liì pullman Mila
no, Como, Menagglo,,. Fleslo; a 

. m ,.,-rirT,. . . =>., i» „ Plcslo Ore 8,30j «allti( Ih ore 2 
A T T I V I T À ' SCI-ALPINI- circa alla vetta e discesa da Bre-

STICHE. — Nel giorni 17:18-19 glia; partenza dà Pleslo ore 16,45, 
marzo un gruppo di soci, bapeg- sosta a.Menagglo. arrivo a.Mila-
glato dal'nostro Presidente'Bon^ 
Zani e del quale faceva parte fan-
che l'accademico Pompeo; Mari-
monti, ha compiuto una gita net 

no ore, 20,30 Sirca. Quota soci 
G.A.M. L. 800;.«.'A.L L. 850. Di
rettori F. MazitUl.- (tei., 69.82.21). 
G. Cambiaghi (tei. 98.48.20). 
, Per tutte' le-glt» Iscrizioni in 

^SottosezlGervasuftì 

Gruppo, del : Bernina, anche allo sede 11 martedì e giovedì sera o 
scopo di effettuare una , rlcogni-1 telefonicamente ' dal (Direttori di 
zlone-nella zona ove si svolgerà gita. 
l'VIII Rallye intemazionale ' di 
sci-^alplnlsmo del C.A.F., organiz
zato quesj'ann^ .dalla,,no^tia Sò; 
Cletà.-;-j,v;yo,ii ;i...- f'iUS) 'J'<-7-:'.'' 

'Facendo ^biés- alla' «Marlneùr>,' 
raggiunta "'attraverso fa Bocchet
ta di Caspogglo, la comitiva è sa
lita al Pizzo Palù, ai Pizzo Sca
lino,., .al ;,Eassft/,S6lla,, i tutti -v ftlne-v 
ra^tch^sarsfnfio ripetuti;dal.par', 
teplpantl.'. ai- ìlallye,,^ I I / 'tempo 
splendido e l'ottima neve, se. pu
re . non troppo abbondante, han-
nb-'^avorito là-gUa;: da segnala
re'l'ottima trattamento avuto dal 
ctÉtodè-'^deÌlà.5Marinèni-'FoÌat.ti 
coadiuvato da Enrico Lenàttl, cWé 
accompagnava uh gruppo 'di al
pinisti veronesi. 

Un'altra bella gita hanno com
piuto li 17 ma'rzo alcuni altri no
stri soci, fra 1 quali Orlanl, .Ga
limberti e Varlsco, che hanno ef
fettuato in una giornata la dop-

ASSEILEA DEI SOCI 
Si è svolta alla presenza del so

liti pochi « aficionados >, ma non 
per questo è risultata scialba^ e 
inutile. - -
: Presiedeva I\ dr. Giacomo Tro

pea, che con perizia ha saputo 
pilotarla fino al' termine. 

Il Presidente Datti ha esposto 
la sua relazione che Iniziava con 
un ringraziamento al soci per la 
fattiva collaborazione con cui àf-
-flancano l'operosa attività di tut
ti l f^nsiglierl. Sono stati posti 
In evidenza 1 lusinghieri risultati 
ottenuti dall'E.S.CA.L, che supe
rato il periodo difficile degli ini
zi, si avvia a una vita rigogliosa 
è ricca di promesse; L'attività dei 
giovani della S.U.GA.I., che sono 
presenti su tutte le più ' ardue 
montagne, d'Italia, e .la cura e 
premura con cui viene esercitata 
la Scuola d'Alpinismo, hanno tro
vato una simpatica eco nel pre
senti. E cosi pure l'incessante In
cremento delio Sci-CSil, che si è 
brillantemente affermato non so
lo nell'agonismo ma, e la cosa' è 
assai, Importanta.cnella-.proEagafl-. 
da'; e- «eH'eseirdziou-deilO!; SCJ-SIBÌ-J 
nisnKH'. -. i)', ..< 2 S'rpr-^ n ' ~ ~ 

Ogni branca dello sviluppo e 
dell'esercizio della nostra Sezione 

i 'OABA M- MBOESA FEMMINI
LE HE MASCHILE^ —'11-34 mar* 
zo al Sestrler»r si sono svolti 1 
campioni soclall^-dl discesa, con I 
seguenti risultati:.-Femminile: 1. 
Frescheiil Anna'»-2. Apigell'cola En- è stata puntualizzata nella rela-
rlca e ,BarettaéWaUyj(pjirl,£iB.?rJ.-v flpne Ji^l; presidente,,.che.^ghiude-
to)^ J, .Frescheiil ;.lnda; 5. Ca- •- •••--•^—'~ ••- -> — -
gnola Luciana.' ^'MaKblle : * 1'. .^réi 
schelll'Sastone flz Càjelll Ridol
fo: 3. Nesta Guido; 4. Moretti Re
nato..-Campione .sociale pel 1957: 
Gastone- Freschepi. . ' . .V,..'(;,"-' 
;-PB"ÒSSmB GITE, l~ .-11', i corr.; 

a-.GgrvInlaj Programmai e iscrizio
ni in Sedè e al C3,A,I.. \ . • ' 

Sottosezidne Pirelli 
Tutti 1 soci e Simpatizzanti so

no invitati a presenziare alla prer 
mlazlone di atl«fì è' squadre vinci
trici dei camplpiatl sociali, fissa-

pia "traversate"Cou^àreur" Mer ij? PfV,?,Ì,f„* rtìr^r^trj;^"«nn?ffJ; 
.„ «, ^. __ , , , , j , „ • . , -SO: li Cinema dei-Centro Sportivo 
de Giace, Chamonlx, Midi, Ghiac- ; pirelH, viale Sarfca, 183. 
clalo di Tuia, Courmayeur, flavo- !. - . , occasione saranno nrolct-
rlti dai bel tempo e daU'ottima t^ f i^^^^Sent f f i feXSo 'Fa^^^^ 
heve. tln, che presenzlèrà allò. spettaco-

FBOSSIAIE GITE. — Il 7 aprile Io: « Zlnal », «Preludio alpino ai 
ai Rlf. Mores a l Sabbione (Vai 1^2», «Devero." alpe fiorita», 
Formazza'» dlrMtnrl Fnha-Pan-Hi ^^^nl velóci »', «Punte d'ac-
ionaazzi). au-ettorl troa-Pan- Jj^ig , e « Ghiàccio- -d'Olimpia », 
dlani. Pasqua a Zermatt: per in- ̂  .^^^ ^ ,„ siancò-nero, tutti 
formazioni rivolgersi in Segrete- sonorizzati conila colonna sono-
rla (passaporto individuale). ',ra ottica. -I-- i 

Sezione :;S.]|IMw 
dita al Tabor 

Per il 6-7 corrente è in pro
gramma la gita al Monte, Ta
bor (m. 3177) còl seguente 
orario: ' ' . , 

6 corr.: Milano Centrale part. 
ore 14.45; arrivo a Bardonec-
chia (m. 1258) ore 1S.57; al Ri
fugio Vallestretta (m. 1765 ) 
verso le ore 22. 7 aprile: par
tenza dal Bit: Vallestretta óre 
6; arrivo iii vetta al Tabor ore 
10 circa; a Bardonècchia ore 
17.40 0 18.08; a Milano 22.46 o 
23.55.;; rv;:.-. Ir • : ; . ' - • 

Necessario' il .passaporto op
pure il permesso di frontiera r i 
lasciato .djjlia (JuBsura'i, equipag
giamento; d'alta inontagn^, con 
pèlli di foca. ' • 

Quota soci L; 3000, non sòci 
L. ,3200 (viaggio, pernottarrieri-
to, minestra è 'prinii^''colazio
ne) ; direttori Emilio jAmosso e 
Pino Ciceri.i:.: _ : <: ; , ,- ; ;-• 

-Al Rifugio Zappa 
' Pel 14 corrente è inietta una 

gita a Macugnaga e al nostro 
Rifugio Zappa. 

Partenza alle ore 4.30 da 
Piazzale Loreto e alle 5 da 
Piazza Missori; nell'andata so
sta di 15 minuti a Bayeno e di 
mezz'ora al r i tomo. 

Quota soci L.', 1000, non soci 
L. 1200. Iscrizioni in sede, e 
presso Gianni Guenzi (telefo
no 99.82.36). • 

Pasqna al Gran Paradiso 
Per le feste, pasquali,. 20^22 

corrente, gita al Gron Paradiso 
diretta da Sala e Luciano Gal-
biati. Maggiori informazioni sul 
prossimo numero e in sede. 

30 Aprile • Pranzo sociale 
L'annuale pranzo sociale è 

stato fissato per la sera del 30 
corrente al nuovo Ristorante 
dell'Hotel Ambrosiano, in via 
S. Sofia 9. (tram. 23, 24, 13, 2, 
3, filobus 96 e 97). Quota Li
re 1600. 

Sul prossimo numero •ulterio
ri informazioni. 

La "Tre giorni,, 
di Andermatt 

Notevoli,risultati ha ottenuto la 
prima gita scl-alplnistlca della 
stagione, favorita dal tempo .che 
si è maijteauto buono e soprat-
tó'.toètenuta' dilla '^burina-volon-r 
là ' del '-'parìeélijferitlV'. <;Kè-"r[-̂ pró^ 
•gramma si presentava assai im
pegnativo. ' 

Partita dà Reaip (m. 1544) U 
16 marao,-. la comitiva di IS.jper; 
§one , Raggiungeva. In quattro óre 

to un sole Iniplacabilé, , che In 
assènza di vento rese Ih qualche 
momento assai dura la salita. 
••' Calmata la 'sferza del-éole, 11 
persóne' raggiungevano la :-iretta 
dql Lecklhom (m. 3062), godendo 
di un vastlsslmo„-panorania e,^di 
un'ora di sogno, ammòirbldlta'da 
dolcissimi colori di un Incantevo
le tramonto. 

Restaurate le forze con un buon 
sonno nell'accogliente capanna, i 
gitanti dopo una veloce dlscesa-
attaccavano la mattina dì lunedi 
Il Pizzo Lu(^ndro (m. 2967) e In 
14 verso mezzogiorno riuscivano a 
raggiungerne la vetta. Il tempo 
sembrò guastarsi in discesa, in 
cui un fitto nebbione lasciava po
chi metri di visibilità, mentre un 
caldo soffocante guastava irrepa
rabilmente la neve nell'ultimo 
tratto di discesa,' che risultò mol
to faticoso. - ' ' 

li pemòttemento a Hospenthal 
(m. 1463) fu assai buono e mar
tedì ben 11 persone partirono de
cise ad affrontare gii oltre 1000 

metri di dlslivello che conduce-
vano al -Wlnterhom (m. 2666), 
raggiungendo - tutti - felicemente la 
vetta. Il tempo Splendido ma fré
sco -assicurò una'-magnifica disce
sa a tratti addirittura entusia
smante, li ritorno segnò II rim
pianto' dei -magiilici giórni tra
scorsi.' - •- • » - . - » - . - - • 

Gita quindi perfettamente riu
scita? Non-lngamiIno:t facili en
tusiasmi, che deS 15 partecipanti, 
pochini in'verltli, solo 09 erano 
della SEM. Una fsola donna pre
sente, l'irriducibile Piera Rlzzlnl, 
a cui s'aggiunse nell'ultima salite 
la gentile presenza della Sabina 
Zanon ; nessun ' gfovane... < ' - -
:jQuesto è motivò di grande ama
rezza sia pec.ai;'.organizzatori, 
che non hsmno lesinato sforzi, sia 
per la . vecchia guardia, t-che si 
batte indomitemente, ma :che; non 
scorge i frutti rigogliosi" del pu
rissimo seme chet, con tanto amo
re ha seminato.')< ", . . , 
.,Ineccepibile la#llrezlone di Sca-
navino, - che. - ha .; festeggiato - il 
suo( cinquantaqUattreslmof.-. gene
tliaco salendo il! Lecklhom. 
.,;Un, elogio sentlto.per ia:mlsurà 
eila competenzas-ilia brava guida 
Enill-Zwizlgi.-itfg; ri 

' CMILÌO AMOSSO 

in 
Le Iscrizioni aji:a gita di Sicilia 

hanno ormai ra8,?iunto li numero 
di cinquanta che è dà 'ritenersi 
venga sup»rato'4el prossimi gior
ni. Polche i)ei' k buona sistema
zione dei peurteòftiantl )&• Iscrizioni 
si chiudono net corrente mese, 
I soci ancori titubanti sono invi
tati a prender» lina sollécita deci
sione. Per l'intlresse' delia gita; 
per -l'importanzàl del congresso di 
Palermo, e-per-fa simpatia con la 
sezione organizzatrice, 11 Consi
glio direttivo hj. voluto dare , 11 
buon esemplò© vi sarà- largaméh-
te rappresentate!: cioè ,dà ben ot
to dei suoi coni ponenti; fra cui 
il presldentei'.luji. vice-presidente e 
II segretario. -. i 

Come è detto In altra parte, 
tutti 1 partecipanti residenti a 
Milano sono invitati In sede per 
la sera di lunedi 15 aprile alle 
ore 21.30. Presse là-segreteria si 
possono sempre avere . program
mi, schede.di,Iscrizione; informa
zioni e suggerimenti.'-

Veterani dell'operosità 
Fra il personale .e l'ex-personale 

del « Corriere della Séra », cui li 
23 marzo u.s.',^ al'TCircolo della 
Stampa fu- sotenneraente conse-; 
gnato II diplòma di, veterano del-
roperósltà,. s ,̂tj-ova-',ùn gruppo di 
nostri soci di vecoKla data e pre
cisamente li solerte funzionarlo 
dell'ufllcio soci'.'®«nco Ca/mbiaghi, 
nonché Ester : Bramant, Broggini 
Antonio e GUyvanni Giaretta. Con
gratulazioni vivissime e auguri 
rohej ariòlie' la ;.IorD;;attIvltà.€*cijr-
slòhlsti^a-. piossài ^durante" .Àhcòr^ a 
lungo, Tutti sonò già 'Iscritti,' e 
fra.l'.primlssldii.alla gita di.Sl-

::3SOZ2E,-«,—'11:2 ytiarzo u.s.vsò-
no. stateL'céfebràte--l6'.poz?e;del.so: 
ciò Pri»no.; G«C3TOi!CÒn.-ia :néOS^ia 
Marisa:iCtampd.z'AXla. coppia gii 
augùri più ccmjlall del Consiglio 
e--deLisocrdeBai;S.E.M...i- . 

'FLUTTO: --^ -Oòndogilanze vlvlsr 
sliiféJài gfovaniSslmf édt attivi lìo-
c\,. Giovanna e JTUiiana,. Marchese 
per l'lmtrowls4,-^teortè del- padre, 
la cui compagnia (e queUa della 
madre) era seHfi»fe stata gradita 
nelle frequènti partecipazioni alle 
gite e mahlfest^Ionl sociali. 

va, :j,uspfcahdò un sèlnpre' màg-
glófé;*bitfi'l!ssàfiié'tit6 'Ma pàjfte »déj 
soci-.-' '-' -"-•' ' ' ' -—'- '• ---•"•^ 
' Successivamente sono stati . ap
provati 11 bilancio consuntivo, Is 
situazione/ patrlnioìii&lé e la-'xela>> 
zloné dér^ReViSortldel';'cónti--.eDai 
Bllancio-1937P'Ji;eic3 £ ; v , 
( ' Per ' i l «Riconoscimento ' giuridi
co del C.A.I. », l 'aw. Guido Mez-
zatesta. Consigliere centrale, ha 
esposto con grande chiarezza,.! 
termini del problema. Cosa que
sta che ha suscitato vivo Interes
se In tutti l'partecipanti, che han-
ho chiesto ulteriori chiarimenti e 
fepilcato con vari 'argomenti. 
I La questione è :risultete tanto 
intéressante e cosi ricca di punti 
da acclarare, che,'si è ritenuto 
opportuno, con l'unanime appro
vazione degli Intervenuti, riman
dare la continuazione della discus
sione «1 2 aprile^ per svolgere con 
la dovute ampiezza gli.argoménti 
che sono stetl sollevati. • 

li prossimo numero dell'Appen
nino»' pubblicherà -per esteso le 
relazione del Presidente, le cifre 
del bilancio e un dettagliato ver
bale sulle discussioni avvenute nel 
corso dell'Assemblea. .. 

c' Eiezioni cariche sociali 
Il 22 marzo ti sono svòlte In 

Sede le elezioni delle cariche so
ciali per. 11 biennio Ì957-58. 
- Le operazioni di voto si sono 

svolte alla presenza del SIgg. Mar-
ruccl,: Basilio, Allievi, Raimondo e 
Leo Arturo, componenti il Comi
tato elettorale. 

Presidente: Datti ? Alessandro. 
Consiglieri: ^Adami Aristodemo, 
Alletto Franco,- Barbera Enrico, 
Barro Silvio, Botti, Fernando,-Bri
nati Teodoro, Consigliò Paplo,. Da
nieli Lillo, Gori Amedeòt Lasagna 
Carlo* Lojoll Luclaho, Norese 
Franz, Pettenatl Carlo, Serlni Lui
gi, Vianeljo Alberto. ,Revisori dei 
conti: Geritili Augusto* Mlrettl Ro
molo, .Musacchlo Cesare, Pegglon 
Spartaco. C>elegati alla sede cen
trale: Bettola Rpberto,,tBrlnatl :An-
gelo, Corsini Amedeo^,. Gl^hfloUnl 
Giuseppe, : Mézzateste 4^Idò, Ma-
rullo iMarlo, Tropéei' Giacomo. Sin
daci Cesare, ,Zapp8rpli Fàusto. 

Nella spa - prlma-.̂ '̂ riunione 11 
Consiglio "provvèdérà alla" distri
buzione delle càricher "-

Ai Consiglieri nuovi e vecchi In
viamo affettuosi auguri di buon 
lavoro , pei: le - maggióri - fortune 
del nostro Sodalizio, * '̂ ^ -

Doni;.— La' Slgiìòraf Ida KU^ 
chler ha donato.-alla Sezione uno 
stupendo, pezzo di, cristalli'i M' 
quarzo, clie arricchirà la nostra 
raccolte di minerali; Sinceri rin
graziamenti. . ' : 

Laurea. — Il ' socio - Giovanni 
Barro si è brillantemente laurea
to in medicina e chirurgia; fervidi 
ed. affettuosi auguri., 
- Lutto. — La socia Lea Malnlnl 
ha subito l'irreparabile perdita del 
padre. Le esprimiamo 1 sensi del 
nostro vivo cordoglio., 

KS.CXI. 
CAMPIONATO SOCIALE 1957 -

DISCESA OBBLIGATA. — Il 17 
marzo hanno avuto Itiogo. a Cam-
pocatlno le gare di discesa obbii-̂  
gata riservata ai soci del Gruppo. 
Vi hanno preso parte 40 giovani 
dal 9 al 18 anni di. ambo i sessi 
alla presenza di 127 soci e di mol
tissimi familiari. •; •,) 

Le gare sono state organizzate e 
dirètte dai Reggente del Gruppo 
E.S.C.A'.I. - Pettenatl, da Marcello 
Brinati, Enrico Gorl e . Faraudl 
Marco. Ha presenziato 11 Vice. 
Presidente delta Sezione dr. Teo
doro Brinati. ' - ., ' . . 

Tempo ottimo. Neve buòna. No
tevole il tifo esercitato dal geni
tori che seguivano le evoluzioni 
dei figli incitandoli a. viva voce. 

Da segnalare l'ottimo compor-
tainento di TomiselU Andrea,, Fe-
rorelll. Enrico, Sgublnl Silvano e 
Batista Roberto che conquistando 
i primi quattro posti delia cias-
slfica generale, hanno battuto tut-̂  
ti gli escainl della ' categoria su
periore. ' 

Particolare elogio a- : TomiselU 
Andrea, che ha compiuta una ga
ra perfetta, conquistando il titolo 
di campione'sociale 1957 e al gio
vanissimo Vlvonà Mimmo, che 
nei > «cuccioli » ^ha entusiasmato 
tutti "per'li; perfetto stile. • 
'-La sérai-'StìlMiplSBiacprlnclpaie 

:àì- 'Gùarclriò iir^-Réggcftte Pettenaf 
ti "ha comunicato i rlsultatt, ac
colti da vivi applausi. • ' 
"Ottima come sempre la cordla* 
Usstma-.iioilaborazione^délle'autO-
rità di; Guafclnò e del'ciar0,-àmlcd 
conim. Tererizl, che ha Voluto mct-

rtere a disposizione ,del vincitori 
alcuni premi, ac- ; .--,•, .fj-ó-.- 3 

ISTITUTO G. PASCOLL — E' 
motivo 5.dl 5 soddisfazione ;?segj)8laT 
re-ilai-'èntuslastlcar-pàrtecipazloné 
alia nostra attività dei glovaiil di 
questo Istituto. •.:. 

Merito principale è dei profes
sor Leonardi, a. cui dobbiamo il 
riconoscimento del più attivo ' e 
fattivo collaboratore. Il Gruppo 

Sci primaverile nel paradiso deirOrtles-CevetlsIe 
La Sezione'di Milano, allo. scopo - di incrementare Io 
sci prirnavefile, annuncia che per tutto aprile riman
gono aperti i seguenti suoi Rifugi; < . , 

CASATI-. PIZZINI * BRANCA (accesso da Bormio, 
S. Caterina 'Valfurva) ' . . ; - , 

CITTA' DI MILANO - SERRISTORI (accesso da 
V S o i d a ) ',•• ,..• . ' • 

; N I N 0 CORSI (accesso dàlia Val, Mar te l lo) * 'i 

In/ormo2ioni presso la Segreteria della: -
SEZIONE O. A. I. MILANO - VIA SILVIO PELLICO, 6 

Tel. 80.84.21 - 89.69.71 

Scuola tìlpinisnio 
viene organizzate ;.an,che questo 

anno, seguendo ,la ^tradizione, la 
Scuola nazionale di alpinismo 
« Sergio Neri »: ìleUa Sezione di 
Venezia dei C.A.I. i 

Il fine ohe s i propone; la Scuola 
è quello di preparare 1 giovani 
alia montagna,; sia spiritualmente 
che fisicamente, J- dando loro la 
possibilità'di acquistare ' Il baga
glio di nozioni; e di esperienze in
dispensabili per-';ognl 7 vero alpi
nista. . •-'• - <;•;" ~---i-'-

Il sempre cTesceiité numero di 
persone clie-st accosta alla mon
tagna rende Inoltre Indispensabi
le un'adeguata preparazione di 
eleménti idonei ed essere a Ibro 
volta sicure guide dèi loro com
pagni. ' -•••- J'Vi'f : '-.. 

Il Corso, Ì9'»-̂ "dalia costituzione 
della Scuola, avrà- svolgimento 
teorico-pratico, t e lezioni teoriche, 
illustrate con proiezioni eP diapo
sitive, verranrio, tenute nella se
de sociale; quelle,pratlchp-si svol
geranno/prevaleritemente--ln alte 

montagna, effettuando ascensioni 
alle principali vette dolomitiche. 

Per informazioni e Iscrizioni rl-
-volgersl nella sede'sociale 11 mar
tedì e venerdì dalle ore 21 alle 
ore 23. ''• ',' -, '•' ' 

Le iscrizioni si chiuderanno'im
prorogabilmente il 12 'corrente. 

N U Ò V I " SOCI. — ' Rossi -Enrica, 
Testoni Anna, Testoni Maria Gra

dando loro laJ zia,; Colonna Preti ^ Stefano, Pug-
giotto Danilo, Masucci Mirella e 
Masucci Alessandro.; V. • - ; 

CAVA DEI TIRRENI 
Il programma gite del corrente 

mese comprende : 7 corr. Monte 
Cerreto (m. 1316) nel Lattari, da 
Nocera Inferiore • discesa a Ra-
vello e Amalfi; 14 corr.: gite a 
piedi sulla costiera amalfltenar 22 
corr: M. Avvocater(vette m. 1Ì204, 
Santuàrio m.; 869)'dalla Padla di 
Cava e discesa a Malori; 28 coir: 
In torpedóne a Gaeta, Montagna 
Spaccata,_.Scavi di Mlntumo, con 
Illustrazione degli stèssi da par-' 
te del prof. Virgilio Catalano.. 

• • 1 ^ . -

ha partecipato compatto a tutte le 
gite di marzo. Si tratte di gio
vanissimi di 10-12 anni cbe con U 
loro entusiasmo hanno portato una 
nota' simpatica nelle nostre gite. 
Desideriamo pertanto rivolgere'un 
vivo ringraziamento al proL Leo
nardi. , , • 

SOCIALI DI SCI A SUBIACO. 
— Il 10 marzo hanno-avuto luogo 
a Sublaco le gare di discesa ob
bligata riservate al giovani locali. 

Perfetta l'organizzazione, diret
te dal Fiduciario del Gruppo 
prof. Rossi e dal " caro amico e 
collaboratore Enrico Gori, Presl-
sldente del Gruppo Sciatori di 
Sublaco.' 

In aprile verrà ~ organizzata, 
sempre a Sublaco, una manifesta
zione di propaganda. In tal^ oc
casione verrà proiettato un film 
di montagna e verranno distribui
te le tessere e consegnati-i premi 
al vincitori delle gare di sei. 

Angnrl. — li 3 marzo si è Infor
tunato durante la. gita sociale a 
C;ampocatlno 11 ISegretarlo del 
Gruppo Franco Mammucarl. For
giamo al caro amico e collabo
ratore' i più cordiali e affettuosi 
auguri.' • " . . ' 

li Presidente delta Contmlsslo-
ne centrale per l'Alpinismo glo-
Vàhil^'.'Tijfot, Brullo; Credaro, 11 
PrésldMte ^.della ^Setfùfiì'\ionti  
Datti. ,e!li '^eègfertte^jpettewkfttti^n-, 
no- tódlrlzzato a FrSncb'MamiiiUi 
cari affettuosi telegrammi augU-
mu;..'>.:,-:... . :. • „.;;.-. 

! :SCÌI0LÌ,:NAZIOl4'ÀHJ'DI' Ali 
PiNisMq;:iia,r-CA.L ' R O A * » 9 
JtVLjMiÉ^ovm ^lOcdlA;-^'in 
aèrue: e maggio si svolgerà il cor
so di 'Roccia ' primaverile: com
prenderà 5 lezioni pratiche dome
nicali alla palestra di roccia. del 
Morra, un'uscita -al Gran Sasso 
e ,10 lezioni teorIc^e in sede inte
grate da, proiezioni. 

Potranno esservi ammessi tutti 
i soci del CA.It, S.U.C.A.I. ^ ed 
E.S.C.A.I. che abbiano compiuto 
li 18° anno di et^ e gli studenti 
universitari, anche se non soci. 

La direzione del corso si riser
va Il diritto di allontanare, in 
qualunque momento e senza re
stituzione di quota, quegli allievi 
che non, risultassero Idonei o che 
avessero effettuato tre assenze 
tra ' lezioni'pratiche e teoriche. 
Essa declina. Inoltre, ogni respon
sabilità per incidenti che avessero 
a verificarsi durante lo svolgimen
to del corso, pur assicurando, na
turalmente, la massima cura nel 
prevenirli. La prima lezione pra
tica verrà effettuata al Morra do
menica 7 corr. - ' 

GITE. — La S.U.C.A.I., W col
laborazione con la Scuola nazio
nale d'Alpinismo sta organizzan
do ima serie di gite sci-alpinisti
che Integrate da alcune conver
sazioni volte ad illustrare le no
zioni tecniche Indispensabili per 
poter svolgere questo genere di 
attività. 

Tale ciclo di manifestazioni è 
inteso a propagandare fra 1 soci 
lo sci-alpinismo. La S.U.C.A.I. in
tende, pertanto, dare n questa 
iniziativa un carattere sperimen
tale in vista di un futuro amplia
mento e approfondimento > della 
attività scl-alplnistlca. ^ 

La gita del corrente mese sarà 
la traversata aita del Como 
Grande da Campo Imperatore a 
Pletracamela attraverso II ghiac-
èlalo del Calderone. Per Informa
zióni dettagliate rivolgersi In sede, 
^'iLIBBaiVOIM». — E' Stato com
pletato 11̂  libro'd'oro che, .come 
noto, ' contiene le relazioni, delle 
lirlmé .ascensioni.' effettuate da 
sueàlnl.-' ' ' • • ^ r • 

'BIPARTIZIONE- DEGLI- INC4-
BICHI. — Nella prima riunione 
del nuovo Consiglio si è procedu
to all'elezione del Reggente e al
la suddivisione degli Incarlcht nel 
modo seguente:' Malagodi Giorgio: 
reggenza, rappresentanza Consi
glio C.A;I.,< amministrazione, ina-' 
nlféstazloni! ''C r a v 1 n-o Franco: 
stampa, ;rapBorti .con i'E.S C.A.I., 
iibi'O' d'oreoiiEje Slmonl Steno: 
ràpprÈséntanza Commissione rifu
gi e Accantonamenti. della. Sezio
ne, acquisto materiali, accanto
namenti; Duprè Franco: gite, 
quadri m u r a l i ; propaganda ; 
Hlrsch Hanneiore: segreteria, cor
rispondenza e circolari; Jovane 
Silvio: biblioteca,' manutenzione 
saietta, libro delle salite; Leone 
Enrico: rappresentanza al Consi
glio del C.A.I., cronaca alpinisti
ca del Gran Sasso, materiale del
la Scuola alpinismo. 

PINEROLO 
Programma prossime gite: 14 

corr. : Claviére-Bardonecchla per li 
Col Trols Frères Mlneurs e Col des 
Acles : 28 corr. : . Monte Cucetto 
(m. 1692); 5 maggio: giornata del 
C-AI a Pian Prà; 19 maggio: Macu
gnaga (m. 1327), turistica; 2 giu

gno: M." Orsiera (m. 2878) e Prà 
Catinai (m. 1800); 16 giugno: Fel-
vo d'Elva (m. 3064) in Val Varal-
ta: 29-30 giugno: Gran Paradiso 
(m. 4061). 

Soc. Àlp. 

via Disciplini. 2 ' 
MILANO 

A. S. MORITZ E ALLA' DIA-
VOLEZZA. -!- E' Indetta per 11 7 
corr., come dal programma dira
mato ai soci. Avvertiamo che le 
adesioni alla stessa si ricevono 
soltanto per coloro che siano mu
niti di passaporto individuale. 

GITE TUBISTICHE. — Nel 
prosslmp;;-maggio sj prganlzzeran-
rA',Iri«reskanH'Até -lJristlche; -'I 
priKPmf..></n9.^'Cih"e»*s^ H 
studio;-éssr verranno'Bivlàtl tem-i 
jiestlvamente ai soci.-, ,-. ; 

- QUOTE SOCIALI. —.'̂ 11 cassie^ 
ye., ci informa che ancora • diversi 
soci non hanno versato la quota 
per l'arino In corso. ^lanio qertl 
$i-trattl soltanto- dl..niera;dlip^ft-
tirània;! ff* p'prtàhl'o -nreBlimo" eòi 
lÒB^^èhé Arto'a .qu'ektò "tnorfiènto 

•̂ 1100: ' hirtiid provréduto ' ai versa
mento, di. volersi mettere in re
gola con gentile premura. 

LUTTI. — E' deceduto il padre 
dei consigliere onorarlo e carissi
mo -amico Franco Mortaretti. A 
lui ed ai suoi familiari l'espres
sione fraterna dal nostro profon
do cordoglio.- ', • ' ' 

QASPABB FASim 
Direttore responsabU« e propr. 
Autorizzazione Tribunal» Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tis. t.l.H.E. - m i n o • T i i StsiU 31 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIISEPPE mUÌ\ 
M1LA\0. via llnrini S.Tel. 701.044 

' CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

-•'..'•' : : ' • . - ? - : < ? , ; , . / - - . . : 

< ;--;. )-

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA 

Nel lunghi approcci ' alla conquista del K 2 I conv! 

ponenti della spedizione calzavano PEDULE con 

suola vUDrorrt Hercules Montagna che 

hanno l: seguenti pregi:, 

1 . • Sottopleda in cuoio con rinforzo ortopedico chs vi dari la 
gioia di camminare. 

2 . • Intersuola In sughero spedala alla clorofilla In funzione 
* di isolante delji'Stuoia di gomma. 

3. • Suola V l C T C U n ltei:i:ul£'rMon%^ne^(iTOScoy acler (di 
' massima aderenzì ^u'-qualslail tipo dì''rOccla)/'<'^'' 

.V \ , 
.2Pi 

I NEI VOSTRI aCODIsilVREEEniTl-^FèDDLE 

COSI SUOLA, H B R C D L B 8 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nel 1896 

•j Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO^ 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 1.250.000.000. 

. R I S E R V A O R D I N A R I A L 525.000.000 

Bologna • Genova - Milano • Roma • Torino - Venezia 
Abbìategrasso • Alessandria - Bergamo - Besana - Casteg^o • Como 
Concorezio - Erba - Fino Mornaseo • lecco • Luino - Marghera 
Monza - Pavia - Piacenza - Seregno - Seveso • Varese • Vigevano 

BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
> • BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO l-<.l 
Rilascio benestare per l ' Impor taz ione e l ' espor taz lonv 

INDUI^ENITHHÉRWÌCI^ 

, I l VENDITA MEI flEGOZI SPORTIVI 

HANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. • MONZA 

iiiiiiiiiniiiiiiiiiirimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniimiiiiiiiiiii 

"t^hie deità ^o-^Ua^M* 
QUINDICINALE DEI PROBLEMI MONTANI 

rappresenta soprattutto ia viva voce del montanari, clie richiamano 
i'attenzlone della collettività nazionale alia risoluzione del propri 
protyleml tecnico-economici e soclaili. 

Chi si abbona, chi lo diffonde e lo sostiene è un vero amico del
la montagna e dei montanari. 

QUOTE DI ABBONAMÉNTO: 
SEMESTRALE , ' . . I,. 450 - SOSTENITORE, . . 1.2.000 
ANNUALE > 800 BENEMERITO . . » 4.000 

Sconto del 50% agii appartenenti ad Associazioni legate alla mon
tagna, al Corpo* Forestale dello Stato, al Parroci dei Comuni mon
tani e loro ^trazioni. L'abbonamento può decorrere da qualsiasi 
periodo dell'anno e può essere effettuato direttamente' o a mezzo 
versamento sui C. C. Postale N. 3/8158 - Movimento Gente .della, 
Montagna, vla^ Manzoni, 12 - Milano ' . , • . ' " 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n 

basta che vinca uno pef far felici tutti 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 
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